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In alto Annarita Patriarca 
e in basso Pino Bicchielli

La Procura di Na-
poli intende fare 
chiarezza sulle re-
sponsabilità nella 
mancata messa in 
sicurezza dei co-
stoni, all'indo-
mani dello sciame 
sismico ai Campi 
Flegrei. Emble-
matico il caso 
della frana del 
monte Olibano, 
causata dalla 
scossa di magni-
tudo 4.7, la più 
forte degli ultimi 
quarant'anni nel-
l'area del bradisi-
smo: la massa di 
rocce e detriti ab-
battutasi sulle 
auto in sosta po-
teva provocare 
una strage.
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ROMA — L’Italia entra in una 
nuova settimana di caldo estremo, 
con 25 città su 27 in bollino rosso 
ogghi e domani, secondo il bollet-
tino del Ministero della Salute. 
Una canicola che dura da mesi e 
che sta avendo conseguenze dram-
matiche. Secondo iLMeteo.it, le 
temperature massime resteranno 
ampiamente sopra la media stagio-
nale, con 38-39°C nelle aree in-
terne del Centro e sulla Pianura 
Padana e picchi di 40°C nelle zone 
più predisposte all’accumulo di ca-
lore. L’umidità elevata renderà 
l’atmosfera pesante, soprattutto 
lungo le coste, con notti tropicali 
senza reale raffreddamento. Previ-
sti temporali di calore su Alpi e 
Appennino, ma saranno brevi e 
non risolutivi. Un primo, lieve ce-
dimento dell’anticiclone africano 
potrebbe arrivare tra il 7 e l’8 ago-
sto, inizialmente al Nord, mentre al 
Sud il caldo mollerà solo a metà 
della prossima settimana. La Flai 
Cgil denuncia un bilancio tragico: 
dal 14 giugno ad oggi cinque lavo-
ratori agricoli sono morti a causa 
delle temperature estreme. L’ul-
timo caso riguarda un 19enne ru-
meno, stroncato da un malore 
mentre raccoglieva pomodori sotto 
un’afa insostenibile. La Confcoo-
perative segnala un calo della pro-
duzione di latte del 10%, animali 
in forte stress, costi in aumento e 

stalle in difficoltà. «Le vacche non 
riescono più a mangiare e produrre 
come prima — spiegano gli alle-
vatori —, il caldo le stremate e i 
costi energetici per il raffredda-
mento sono ormai insostenibili». 
La canicola alimenta incendi in di-
verse zone del Paese: fiamme nel-
l’Aquilano, roghi a Napoli e stato 
di emergenza regionale in Pie-
monte per incendi boschivi e crisi 
idrica. Le autorità locali parlano di 
una situazione “senza precedenti”, 
con terreni aridi e falde in calo. In 
Toscana, luglio è stato il mese più 
caldo mai registrato: 27 giorni 
sopra i 36 gradi e altrettante notti 
tropicali. Le squadre antincendio 
restano in allerta, mentre il rischio 
di nuovi focolai cresce di ora in 
ora. Il caldo non risparmia l’Eu-
ropa: Grecia, Gran Bretagna e 
Paesi Bassi alle prese con incendi e 
temperature record; in Francia, 
1500 pompieri sono ancora impe-
gnati nel dipartimento del Var; 
Vienna ha toccato il record storico 
di 40,1°C; in Giappone, tre leoni 
sono morti allo zoo di Tokyo per 
sospetto colpo di calore. Secondo 
un’analisi del Financial Times, in-
cendi e ondate di calore hanno già 
causato oltre 3 miliardi di euro di 
danni nel continente. L’Italia, 
stretta nella morsa dell’anticiclone 
africano, attende ora il primo se-
gnale di tregua. Ma gli esperti av-
vertono: l’estate 2026 sarà 
ricordata come una delle più ro-
venti e devastanti degli ultimi de-
cenni. 

Settimana rovente sull’Italia 
Venticinque città in bollino rosso 

Il caso Temperature fino a 40°C, notti tropicali e nessun vero  
sollievo prima del 7 agosto. Cinque braccianti morti per il caldo

Oreste Vassalluzzo

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

2 MARTEDÌ 
4 AGOSTO 2026 italia

ROMA - La parità di genere nella ricerca 
scientifica italiana resta un obiettivo ancora 
lontano. Lo conferma un’indagine del Club 
Top Italian Women Scientists (Tiws), soste-
nuta da Fondazione Onda Ets, che fotografa 
un quadro chiaro: le barriere di genere sono 
ancora pervasive, anche tra le ricercatrici 
più affermate. L’indagine, condotta su ricer-
catrici senior con produzione scientifica di 
alto impatto, rivela che: 89% ha incontrato 
almeno una barriera legata al genere. 91% 
fatica a conciliare lavoro e vita privata. 57% 
trova ostacoli nell’accesso a posizioni di lea-
dership. 52% incontra difficoltà nella pro-
gressione di carriera. 39% segnala stereotipi 

e pregiudizi nel settore biomedico. Solo 17% 
si ritiene soddisfatta del livello di parità e in-
clusività. Tra le ricercatrici con figli, 9 su 10 
vivono difficoltà da moderate a severe nel 
conciliare maternità e lavoro. 37% ha pen-
sato almeno una volta di lasciare la ricerca 
o cambiare organizzazione. Adriana Albini, 
co-presidente Tiws e autrice dello studio, sot-
tolinea: «A raccontare questi ostacoli non 
sono donne rimaste ai margini, ma scienziate 
che hanno raggiunto risultati importanti. Il 
problema non riguarda le capacità, ma il 
contesto in cui devono costruire la propria 
carriera». Albini aggiunge che il successo in-
dividuale non può diventare un alibi per 

ignorare le barriere strutturali e culturali an-
cora presenti. Per Francesca Merzagora, 
presidente di Onda Ets: «La piena valoriz-
zazione del talento femminile richiede criteri 
di selezione trasparenti, modelli organizzativi 
sostenibili, supporto alla genitorialità e una 
maggiore presenza delle donne nei luoghi 
decisionali». Oncologia: il paradosso più 
evidente. Secondo Rossana Berardi, presi-
dente eletta Aiom: «Le donne sono due terzi 
degli specialisti, ma diventano solo il 20% 
tra i direttori di struttura e meno del 10% tra 
i professori ordinari». Un divario che mo-
stra come la leadership resti ancora forte-
mente sbilanciata. La ricercatrice Giovanna 

Muscogiuri (Università Federico II), madre 
di tre figli, evidenzia un nodo cruciale: 
«Nella fase fertile, molte ricercatrici hanno 
contratti precari o borse di studio. Avere figli 
viene considerato penalizzante». Secondo 
Muscogiuri, servono ammortizzatori sociali 
adeguati, come asili nido accessibili, e mag-
giore stabilità contrattuale. Lo studio con-
ferma che la parità nella ricerca biomedica 
italiana non è ancora realtà. Le ricercatrici 
incontrano ostacoli strutturali, culturali e or-
ganizzativi che frenano leadership, carriera 
e conciliazione vita-lavoro. Il messaggio 
delle scienziate è chiaro: serve un cambia-
mento sistemico, non soluzioni individuali. 

Leadership, carriera, stereotipi e maternità: la parità resta lontana. «Serve un cambiamento sistemico»

Biomedica, per 9 scienziate su 10 esistono ancora barriere di genere
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tenta di definire un percorso co-
mune in vista delle prossime ele-
zioni. La leader dem rilancia uno 
dei temi che il Pd considera priori-
tari: «Abbiamo firmato tutti una 
proposta per sostenere milioni di fa-
miglie italiane con cinque mesi di 
congedo pagati al 100% per en-
trambi i genitori». Una misura che 
aveva ottenuto il sostegno di tutte le 
opposizioni ma che è stata bocciata 
dalla maggioranza nei mesi scorsi. 
Per Schlein, il tema resta centrale: 
un segnale di unità programmatica 
che il Pd vuole riportare al centro 
dell’agenda. Le parole di Conte 
hanno riacceso il dibattito sulle po-
sizioni di politica estera e sulla ne-
cessità di definire una linea 
comune. Schlein, però, insiste su un 
metodo: prima un programma con-
diviso, poi le primarie, e infine un 
candidato che rappresenti l’intera 
coalizione. Un messaggio che punta 
a ricomporre il quadro, evitando 
che il confronto interno diventi un 
ostacolo alla costruzione dell’alle-
anza.

ROMA - La discussione sul futuro 
del campo largo torna a infiammare 
il confronto tra Partito Democratico 
e Movimento 5 Stelle. Dopo le pa-
role di Giuseppe Conte, che aveva 
indicato nelle primarie la sede per 
sciogliere il “nodo Ucraina”, Elly 
Schlein interviene per ribadire la 
linea del Pd: prima si costruisce un 
programma comune, poi si sceglie 
il candidato della coalizione. «Non 
funziona così. Prima il programma 
condiviso da tutta l’alleanza e poi le 
primarie, perché chi le vince deve 
guidare tutta la coalizione, non sol-
tanto il proprio partito», ha dichia-
rato la segretaria dem rispondendo 
al Tg3. Schlein prova a raffreddare 
le tensioni e a riportare il dibattito 
sui contenuti: «Adesso non perdia-
moci in discussioni tra di noi. Con-
centriamoci sui fallimenti di questo 
Governo e sulle nostre proposte 
concrete». Una posizione che mira 
a evitare lo scontro pubblico tra al-
leati proprio mentre il centrosinistra 

Schlein a Conte: «Prima  
il programma, poi le primarie»

La politica La segretaria dem frena le tensioni nel campo largo e rilancia: «Cinque mesi  
di congedo pagati al 100% per entrambi i genitori: proposta unitaria, sosteniamo le famiglie»

Oreste Vassalluzzo
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ROMA - Il caso delle chat tra l’ex 
sottosegretario Andrea Delmastro e 
Mauro Carroccia, indicato dagli in-
quirenti come presunto prestanome 
del clan Senese, si arricchisce di un 
nuovo, clamoroso episodio parla-
mentare. Alla Camera, le opposizioni 
hanno inscenato una protesta pla-
teale contro la decisione del presi-
dente Lorenzo Fontana di non 
consentire ai membri della Giunta 
per le Autorizzazioni la visione dei 
documenti, attualmente custoditi in 
una cassaforte a Montecitorio. I de-
putati del Movimento 5 Stelle hanno 
esposto due striscioni con scritto: 

“Fuori le chat! Aprite la cassaforte”, 
trasformando l’Aula in un palcosce-
nico di protesta. Ma il gesto più ecla-
tante è arrivato dal pentastellato 
Arnaldo Lomuti, che ha portato tra i 
banchi una cassaforte da oltre 10 
chili, l’ha aperta e ne ha estratto un 
cd, simbolo del file “messo sotto-
chiave” con le conversazioni tra Del-
mastro e Carroccia. Un atto 
dimostrativo pensato per denunciare 
quella che il M5S definisce una 
“scelta incomprensibile e opaca” 
della maggioranza. Le opposizioni 
chiedono che i componenti della 
Giunta possano accedere ai file, rite-

nuti cruciali per valutare la posi-
zione dell’ex sottosegretario. Se-
condo le forze di minoranza, la 
decisione di blindare le chat in una 
cassaforte rappresenta un ostacolo 
alla trasparenza e al corretto funzio-
namento degli organi parlamentari. 
Il caso Delmastro, già al centro di 
tensioni tra Camera e Senato, si con-
ferma uno dei dossier più infuocati 
dell’estate politica. La protesta del 
M5S segna un nuovo livello di scon-
tro simbolico e mediatico, mentre la 
maggioranza difende la scelta di 
Fontana come un atto dovuto alle 
procedure. La vicenda, però, è tut-

t’altro che chiusa: il pressing delle 
opposizioni e la crescente attenzione 
pubblica rendono inevitabile un 
chiarimento nelle prossime sedute.
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Opposizioni contro Fontana: «La Giunta deve vedere i documenti». Montecitorio diventa teatro di una protesta simbolica

Delmastro-Carroccia, nuovo capitolo dello scontro: in Aula spunta una cassaforte

ROMA - Carlo Calenda torna a colpire duro e lo fa rivolgendosi direttamente 
all’area riformista del Partito Democratico. Le sue parole arrivano all’Adnkro-
nos all’indomani delle dichiarazioni di Giuseppe Conte sullo stop all’invio di 
armi all’Ucraina e sul ruolo delle primarie per sciogliere i nodi della coalizione 
progressista in politica estera. «È ora che i riformisti Pd vengano a costruire 
con noi il polo europeista di centro», afferma il leader di Azione, convinto che 
la distanza politica tra l’ex premier e 
l’ala più europeista del Pd sia ormai in-
sanabile. Calenda non usa giri di parole: 
«Mi pare che sia il momento di prendere 
atto che la linea politica di Conte è in-
compatibile con quella dei riformisti del 
Pd. L’appoggio all’Ucraina dovrebbe es-
sere una precondizione alle primarie». 
Un messaggio che punta a scardinare gli 
equilibri del campo largo e a rilanciare 
l’idea di un fronte europeista autonomo, 
alternativo tanto alla destra quanto al 
M5S. Il leader di Azione boccia senza 
esitazioni l’uscita del presidente M5S, 
che aveva dichiarato che, in caso di vit-
toria alle primarie, avrebbe chiamato 
prima Zelensky e poi Putin per “impri-
mere una svolta negoziale”. Calenda re-
plica con durezza: «Sono tutte buffonate dette sulla pelle di un popolo che 
combatte da quattro anni per la propria libertà». Parole che confermano la di-
stanza siderale tra le due visioni: quella del M5S, che punta a un cambio di 
rotta sulla politica estera, e quella di Azione, che rivendica una linea europeista 
e atlantica senza ambiguità. Il leader di Azione mira chiaramente a intercettare 
il malessere dell’ala riformista dem, che nelle ultime ore ha criticato le posi-
zioni di Conte sul conflitto ucraino. L’obiettivo è costruire un polo europeista 
capace di attrarre chi non si riconosce nella strategia del M5S e che teme una 
deriva anti-atlantica del campo largo. La partita, ora, si sposta dentro il Pd: ca-
pire se e quanto le parole di Calenda possano aprire una crepa nella strategia di 
Schlein o se resteranno un tentativo isolato di rimescolare le carte nel centrosi-
nistra. 

Calenda attacca Conte e chiama i riformisti Pd
«È il momento di costruire insieme il polo europeista di centro»

https://lineamezzogiorno.it/


 

https://www.salernoformazione.com


CEUTA - La tensione at-
torno alla crisi migratoria di 
Ceuta non accenna a dimi-
nuire. Alla vigilia del vertice 
dei ministri dell’Interno, 
l’Unione Europea prova a 
raffreddare il clima politico, 
riportando al centro i concetti 
di unità e solidarietà, mentre 
la vicenda continua a gene-
rare frizioni tra governi e ad 
alimentare dichiarazioni in-

cendiarie anche fuori dal 
continente. In una lettera in-
dirizzata al premier spagnolo 
Pedro Sánchez, Ursula von 
der Leyen ha ribadito il so-
stegno della Commissione a 
Madrid, dopo giorni di si-
lenzi che avevano irritato la 
Moncloa. La presidente ha 
indicato cinque priorità ope-

rative: prevenire gli arrivi ir-
regolari con la cooperazione 
ai Paesi terzi, rafforzare i 
confini esterni, attuare si-
stemi di allerta precoce, 
smantellare le reti dei traffi-
canti, aumentare i rimpatri. 
Durante la riunione del Core-
per II, fonti diplomatiche 
hanno parlato di “forte soli-
darietà” verso la Spagna e di 
una “situazione riportata ra-
pidamente sotto controllo”. 
Nonostante il tentativo di ri-

cucitura, il confronto tra 
Roma e Madrid resta acceso. 
Il ministro degli Esteri spa-
gnolo José Manuel Albares 
ha accusato il governo Me-
loni di non essere stato “al-
l’altezza” nella gestione della 
crisi, puntando il dito anche 
contro la destra spagnola per 
“posizioni irresponsabili”. Il 

Viminale ha risposto ricor-
dando il calo degli sbarchi: -
55% rispetto al 2025, -82% 
rispetto al 2023. Il ministro 
Antonio Tajani ha aggiunto: 
«Non rispondo io, ma i nu-
meri. Frutto di accordi bilate-
rali con otto Paesi che oggi 
promuovono flussi regolari e 
contrastano il traffico di es-
seri umani». Il capodelega-
zione al Parlamento europeo 
Carlo Fidanza ha definito 
“surreali e ipocrite” le criti-
che del governo Sánchez, 
giudicato “disperato”. Dal-
l’altra parte dell’Atlantico, 

Donald Trump è tornato a ca-
valcare il tema: «Due cose 
stanno uccidendo l’Europa: 
l’immigrazione e l’energia». 
Nessuna accusa è stata in-
vece rivolta dall’Ue al Ma-
rocco, ma Bruxelles ritiene 
necessario interrogarsi sulla 
rapidità e sui numeri della 
crisi, rafforzando la coopera-
zione con Rabat. L’Italia ha 
rimesso sul tavolo un tema 
che potrebbe diventare cen-
trale nei prossimi mesi: 
l’esternalizzazione della ge-
stione migratoria attraverso 
hub fuori dall’Unione. La 

proposta sarà discussa: al 
vertice dei ministri dell’In-
terno Ue (con Paesi Schen-
gen e SEAE), al Consiglio 
europeo di ottobre. Con 21 
Paesi schierati al fianco di 
Roma e il pressing del Ppe, 
l’ipotesi appare concreta. 
Resta però il nodo decisivo: i 
fondi europei. Una questione 
che potrebbe dividere i Paesi 
“frugali”, stretti tra la linea 

dura sui migranti e la volontà 
di contenere il bilancio plu-
riennale.  L’Ue tenta di ricu-
cire la frattura politica su 
Ceuta, ma Italia e Spagna re-
stano distanti. Von der Leyen 
rilancia unità e solidarietà, 
indicando cinque priorità 
operative. Trump interviene 
con toni duri, mentre Bruxel-
les evita accuse dirette al 
Marocco. L’Italia spinge per 
gli hub extra-Ue, tema cen-
trale del prossimo autunno. Il 
nodo dei finanziamenti ri-
schia di spaccare il fronte eu-
ropeo. 

Bruxelles evita accuse dirette 
al Marocco. Sul tavolo dei 27 
anche l’ipotesi degli hub  
extra-Ue 

Roma spinge 
per gli hub 
migratori 
extra-Ue, ma 
il nodo dei fi-
nanziamenti 
rischia di di-
videre il 
fronte euro-
peo

IL FATTO

Ceuta, Von Der Leyen tenta 
la ricutitura tra Italia e Spagna
Ceuta Lo strappo  resta profondo. La presidente della Commissione UE 
richiama unità e solidarietà. Albares attacca Roma, Tajani replica con i numeri

Oreste Vassalluzzo
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Il punto Dichiarazioni opposte tra Washington e Teheran mentre 
la crisi regionale resta alta. Il tycoon rilancia minacce e ultimatum

WASHINGTON - La crisi tra 
Stati Uniti e Iran torna a incen-
diarsi con un nuovo scambio di di-
chiarazioni che, più che chiarire, 
contribuisce ad alimentare tensioni 
e ambiguità. Nel tardo pomeriggio, 
dal Studio Ovale, Donald Trump 
ha annunciato che “i colloqui con 
l’Iran si stanno svolgendo in que-
sto momento”, sostenendo che il 
dialogo sarebbe stato avviato “su 
richiesta di Teheran”. Il presidente 
americano ha parlato di una “ul-
tima chance per l’Iran di firmare 
un buon accordo”, accompa-
gnando l’affermazione con toni 
minacciosi: «Voglio dare all’Iran 
ogni possibile ultima chance prima 
della decapitazione. Non permet-
terò che impongano pedaggi a nes-
suno nello Stretto di Hormuz. 
Abbiamo il controllo totale». 
Trump ha inoltre rivendicato il so-
stegno di diversi Paesi del Golfo, 
affermando che “molti leader mi 
hanno chiamato per chiedere 
un’ultima possibilità alla diploma-
zia”. La risposta iraniana è arrivata 
poco dopo, tramite il portavoce del 

ministero degli Esteri Esmail Ba-
ghaei, che ha negato categorica-
mente qualsiasi trattativa con 
Washington: «Al momento non 
sono in corso negoziati con gli 
Stati Uniti. Stiamo conducendo 
colloqui solo con l’Oman sulla ge-
stione dello Stretto di Hormuz». 
Secondo Teheran, le discussioni 

con Mascate riguardano esclusiva-
mente la sicurezza della naviga-
zione e non hanno alcuna 
connessione con la crisi politica tra 
Iran e Usa. Baghaei ha poi accu-
sato Washington di essere respon-
sabile dell’instabilità regionale: 

«La guerra degli Stati Uniti contro 
l’Iran è una guerra contro l’intera 
regione. I Paesi vicini devono sa-
pere che hanno una parte di re-
sponsabilità nella situazione 
attuale. Il potere di deterrenza del-
l’Iran ha fermato il nemico». Le 
dichiarazioni contrapposte confer-
mano un quadro diplomatico estre-
mamente fluido, nel quale la 
retorica politica si intreccia con la 
pressione militare e con la compe-
tizione per il controllo dello Stretto 
di Hormuz, snodo strategico per il 
traffico energetico mondiale. Men-
tre Trump insiste nel presentare un 
Iran isolato e pronto a cedere, Te-
heran ribadisce la propria autono-
mia e denuncia l’aggressività 
americana. In mezzo, gli attori re-
gionali — dall’Oman all’Arabia 
Saudita — cercano di evitare 
un’escalation che avrebbe conse-
guenze devastanti per l’intero 
Medio Oriente. La sensazione, al 
momento, è che la distanza tra le 
due versioni non sia solo comuni-
cativa, ma politica. E che la crisi, 
lungi dall’avviarsi verso una solu-
zione, stia entrando in una fase an-
cora più delicata.

Trump annuncia  
colloqui con l’Iran 
Teheran smentisce

Oreste Vassalluzzo

Attacco di droni  
vicino al “Palazzo 
di Putin”: la strage 

sulla spiaggia

MOSCA - L’attacco di droni che oggi ha colpito 
la spiaggia di Arkhipo-Osipovka, a Gelendzhik, 
causando 7 morti e circa 40 feriti, è avvenuto a 
pochi chilometri da uno dei luoghi più controversi 
della Russia contemporanea: il cosiddetto “Palazzo 
di Putin”, un complesso di edifici di oltre 17 mila 
metri quadrati affacciato sul Mar Nero, da anni al 
centro di inchieste, smentite e accuse politiche. Il 
19 gennaio 2021 la Fondazione per la lotta alla cor-
ruzione di Alexei Navalny pubblicò su YouTube 
un’inchiesta destinata a fare il giro del mondo: “Un 
palazzo per Putin: la storia della più grande tan-
gente”. Secondo il team dell’oppositore russo, la 
residenza di Capo Idokopas — stimata oggi attorno 
al miliardo di euro — sarebbe stata finanziata da 
figure vicine al Cremlino, tra cui: Igor Sechin, di-
rettore di Rosneft, Nikolai Tokarev, direttore di 
Transneft.Il documenta-
rio mostrava progetti ar-
chitettonici, fotografie 
degli interni e una rico-
struzione dettagliata dei 
presunti flussi finanziari. 
Pochi giorni dopo la pub-
blicazione, Vladimir 
Putin intervenne perso-
nalmente per negare ogni 
legame con la struttura: 
«Né io né membri della 
mia famiglia possediamo 
quel palazzo». Il presi-
dente accusò Navalny di non aver fornito prove 
concrete della proprietà. A complicare ulterior-
mente la vicenda fu l’intervento dell’imprenditore 
Arkady Rotenberg, magnate delle costruzioni e ap-
paltatore del Ponte di Crimea, che dichiarò di aver 
acquistato la proprietà “diversi anni fa” con l’in-
tenzione di trasformarla in un resort di lusso. Una 
versione che non convinse molti osservatori. Il quo-
tidiano russo Sobesednik pubblicò successiva-
mente un’inchiesta che metteva in dubbio la 
versione di Rotenberg, indicando come figura 
chiave Yuri Kovalchuk, maggiore azionista di 
Bank Rossija e considerato da molti il “banchiere 
personale” di Putin. 

Nello Studio Ovale 
Trump parla di “ultima 

chance prima della 
decapitazione”, ma il 
ministero degli Esteri 
iraniano nega ogni  

negoziato con gli Stati 
Uniti: «Solo colloqui 
tecnici con l’Oman 
sulla sicurezza della 

navigazione»

LA GUERRA 
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Il complesso da 
17 mila metri 

quadrati torna 
al centro 

dell’attenzione 
dopo il raid 

ucraino
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NAPOLI - La Giunta regionale 
della Campania ha approvato un 
primo pacchetto di misure urgenti 
per affrontare le conseguenze del 
sisma del 31 luglio scorso nei 
Campi Flegrei. Il provvedimento è 
finalizzato a garantire un'imme-
diata assistenza alla popolazione 
del Comune di Pozzuoli.    Le mi-
sure approvate prevedono un fi-
nanziamento con risorse regionali 
del contributo per l'autonoma siste-
mazione (Cas) per consentire al 
Comune di Pozzuoli di erogare 
tempestivamente il sostegno eco-
nomico ai nuclei familiari costretti 
a lasciare le proprie abitazioni a se-
guito delle ordinanze di sgombero. 
In più ospitalità temporanea per gli 
sfollati, attraverso l'attivazione del-
l'accordo quadro con Federalberghi 
Campania, per assicurare l'acco-
glienza delle persone evacuate qua-
lora non sia possibile la 

sistemazione nelle strutture indivi-
duate dal Piano comunale di prote-
zione civile. E l'utilizzo delle 
strutture dell'ex Covid Residence 
presso l'Ospedale del Mare, d'intesa 
con la Asl Napoli 1 Centro.    Per 
garantire l'immediata operatività 
degli interventi, la Giunta ha di-
sposto una variazione di bilancio 
pari a 1 milione di euro, mediante 
prelievo dal fondo di riserva per le 
spese impreviste. "Con questo 
primo provvedimento - sottolinea il 
presidente della Regione Roberto 
Fico - interveniamo per garantire 
nell'immediato una risposta con-
creta alle famiglie colpite dagli ul-
timi eventi sismici nell'area dei 
Campi Flegrei. La priorità è assi-
curare sistemazioni dignitose alle 
persone in seguito alle ordinanze di 
sgombero. In un momento così de-
licato occorre tutelare la sicurezza 
dei cittadini e garantire un'assi-

stenza tempestiva a chi è stato co-
stretto a lasciare la propria abita-
zione". Le risorse sono così 
ripartite: 800.000 euro sono desti-
nati al nuovo capitolo di spesa 
"Contributo di Autonoma Sistema-
zione - emergenza sfollati", istituito 
per finanziare l'erogazione del CAS 
ai nuclei familiari interessati dagli 
sgomberi; 200.000 euro destinati 
alle spese di somma urgenza per il 
soccorso e il superamento del-
l'emergenza, a copertura degli in-
terventi immediati di protezione 
civile. La giunta, infine, ha formu-
lato indirizzo alla Direzione Gene-
rale Risorse Finanziarie al fine di 
istituire, presso il tesoriere regio-
nale, un conto per la raccolta delle 
donazioni liberali finalizzate a pro-
muovere iniziative di solidarietà in 
favore della popolazione colpita dai 
menzionati eventi sismici e di ri-
pristino dei servizi essenziali”.

 
NAPOLI - (Ansa) La Procura 
di Napoli intende fare chia-
rezza sulle responsabilità nella 
mancata messa in sicurezza dei 
costoni, all'indomani dello 
sciame sismico ai Campi Fle-
grei. Emblematico il caso della 
frana del monte Olibano, cau-
sata dalla scossa di magnitudo 
4.7, la più forte degli ultimi 
quarant'anni nell'area del bra-
disismo: la massa di rocce e 
detriti abbattutasi sulle auto in 
sosta poteva provocare una 
strage, e da anni i cittadini in-
vocavano misure di protezione. 
I pm della sezione Colpe pro-
fessionali, coordinata dall'ag-
giunto Antonio Ricci, hanno 
disposto l'acquisizione di do-
cumenti: un fascicolo esplora-
tivo, per ora senza indagati né 
ipotesi di reato, ma che viene 
seguito con la massima atten-
zione.  
Sulla questione c'è stato ieri un 
vertice tra il procuratore capo 
Nicola Gratteri e alcuni ag-
giunti. 
    E' probabile che si intendano 
approfondire anche le denunce 

del sindaco di Bacoli, Josi Ge-
rardo Della Ragione, sul man-
cato avvio da tre anni, 
malgrado la disponibilità di 
fondi, dei lavori sui costoni del 
suo comune. Ma il caso ecla-
tante resta quello del monte 
Olibano, dove le rocce hanno 
schiacciato auto e scooter par-
cheggiati in uno spiazzo anti-
stante una palazzina 
provocando anche feriti gravi. 
Video amatoriali ritraggono la 

caduta di grossi massi, alcuni 
dei quali si sbriciolano al suolo 
in una nuvola di detriti. Minuti 
di panico tra le persone scese 
in strada, che cercano di aiutare 
chi è rimasto bloccato mentre 
la polvere bianca ricopre cose 
e persone. 
    Non è escluso che il fronte 
della frana possa estendersi, 
minacciando alcune villette 
sulla sommità del monte: i vi-
gili del fuoco potrebbero utiliz-

zare una squadra di rocciatori 
per i primi interventi di messa 
in sicurezza. il presidente della 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta sul rischio idrogeo-
logico e sismico, Pino Bic-
chielli (FI), ha già annunciato 
un'istruttoria per accertare 
cause ed eventuali responsabi-
lità. 
    Intanto, concluso lo sciame 
sismico, non si attenua la ten-
sione tra i cittadini di Pozzuoli, 
epicentro dei danni della 
scossa record di venerdì sera. Il 
dramma degli oltre 300 sfollati 
si intreccia con le angosce per 
il futuro e con le ferite del ter-
ritorio, cominciando dalla 
mancanza d'acqua in alcuni 
quartieri.  
Una manifestazione di protesta 
si è svolta in occasione del so-
pralluogo del ministro della 
Cultura, Alessandro Giuli, al-
l'Anfiteatro Flavio per verifi-
care lo stato dell'area 
archeologica. Giuli ha incon-
trato una delegazione dei citta-
dini: "Siamo qui, prima di ogni 
cosa, per testimoniare la nostra 
vicinanza alle persone".

Mariano del Preite

AVELLINO "Siamo 
pronti ad ospitare giovani 
e famiglie che soffrono le 
conseguenze del terre-
moto". L'Abate di Monte-
vergine, in provincia di 
Avellino, don Riccardo 
Luca Guariglia (nella 
foto), pronto ad accogliere 
gli sfollati dei Campi Fle-
grei, mettendo a loro di-
sposizione 50-60 posti 
letto ricavati nella foreste-
ria del santuario. Monsi-
gnor Guariglia ha 
lanciato l'invito in una 
conversazione telefonica 
con il vescovo di Pozzuoli-
Ischia, monsignor Carlo 
Villano.  
In particolare, l'invito è 
rivolto alle comunità par-
rocchiali e, attraverso 
queste, alle famiglie in 
condizioni economiche di-
sagiate che più di altre 
stanno soffrendo l'emer-
genza di questi giorni. La 
diocesi di Ariano Irpino-
Lacedonia, guidata da 
monsignor Sergio Melillo, 
sta invece raccogliendo 
beni di prima necessità 
destinati attraverso la 
Protezione Civile e la Ca-
ritas, alle comunità col-
pite dal terremoto di 
venerdì scorso. Numerosi 
sindaci irpini, a comin-
ciare da quello di Avel-
lino, Nello Pizza, si sono 
detti disponibili a dare un 
alloggio ad una parte dei 
circa trecento sfollati. 

A Montevergine 
sono pronti 
a ospitare 

IL TERREMOTO Ieri vertice con Gratteri. L’ Olibano doveva essere messo in sicurezza. Proteste all’arrivo del ministro Giuli

DOMANI 
PIANTEDOSI 
INCONTRA 
I SINDACI 
FLEGREI 

Il ministro del-
l'Interno Matteo 
Piantedosi (nella 
foto) sarà do-
mani a Napoli 
per partecipare a 
un incontro in 
Prefettura con i 
sindaci dell'area 
flegrea colpita 
da un terremoto 
del 4.7.

Gli occhi della Procura sul sisma 
Troppi rinvii per i lavori sulle rocce

La Giunta ha approvato una serie di provvedimenti, 800mila euro per i contributi alloggiativi

LA SOLIDARIETA’
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SALERNO – Una scossa di ter-
remoto di magnitudo 3.2 è stata 
registrata nelle scorse ore nel-
l'area del Cilento. L'evento si-
smico è stato rilevato dagli 
strumenti di monitoraggio, ma 
non ha provocato conseguenze 
sul territorio né particolari disagi 
alla popolazione. 
A rendere pressoché impercetti-
bili gli effetti del sisma è stata 
soprattutto la notevole profon-
dità dell'ipocentro, localizzato a 
circa 280 chilometri sotto la su-
perficie terrestre.  
Una caratteristica che ha forte-
mente attenuato la propagazione 
delle onde sismiche verso la cro-
sta, riducendo l'intensità delle 
sollecitazioni avvertite in super-
ficie e limitando il rischio di 
danni a edifici e infrastrutture. 
Subito dopo l'evento sono state 
avviate le verifiche nelle aree in-
teressate.  
Dai primi accertamenti non 
sono emerse criticità: non si re-
gistrano danni ad abitazioni, edi-
fici pubblici o altre strutture, né 

risultano persone ferite o inter-
venti di emergenza collegati al 
terremoto. 
L'episodio conferma come la 
profondità di un evento sismico 
rappresenti un elemento deter-
minante nel valutarne gli effetti. 
Sebbene una magnitudo di 3.2 
possa essere percepita dalla po-
polazione quando il sisma è su-
perficiale, un ipocentro così 

profondo tende ad attenuare in 
modo significativo l'energia che 
raggiunge la superficie, ridu-
cendo sensibilmente l'impatto 
sul territorio. 
Le autorità continuano a moni-
torare la situazione, ma allo stato 
attuale non si segnalano partico-
lari criticità né variazioni del 
quadro di sicurezza nell'area ci-
lentana.

PADULA,- La Certosa di Padula  
avrà un gemello digitale per valu-
tarne la vulnerabilità sismica. Nel 
complesso monumentale, patrimo-
nio mondiale Unesco, è in corso un 
progetto di rilievo ad alta precisione 
che porterà alla realizzazione di un 
modello tridimensionale continuo e 
georeferenziato, destinato a costi-
tuire la base per le verifiche struttu-
rali e la progettazione degli 
interventi di messa in sicurezza.    
Le attività riguardano il rilievo in-
tegrato dell'intero complesso attra-
verso sistemi Gnss, celerimensura 
di precisione, laser scanner mobile 
Slam, laser scanner statico ad alta 
definizione e fotogrammetria con 
drone. Ambienti monumentali, 
spazi, volumi e dettagli architetto-
nici vengono acquisiti per restituire 
una rappresentazione digitale com-
pleta della Certosa, con un livello di 
precisione utile alle successive ana-
lisi tecniche. Il modello tridimen-

sionale consentirà di effettuare le 
indagini diagnostiche necessarie 
alla valutazione della vulnerabilità 
sismica e rappresenterà il riferi-
mento tecnico per la pianificazione 
degli interventi di miglioramento 
strutturale. La documentazione di-
gitale resterà inoltre uno strumento 
permanente a supporto delle attività 
di monitoraggio, conservazione e 
gestione del complesso monumen-
tale.     Fondata nel 1306 per inizia-
tiva di Tommaso Sanseverino, 
conte di Marsico, la Certosa di San 
Lorenzo ha assunto nei secoli l'at-
tuale configurazione attraverso una 
lunga successione di ampliamenti e 
trasformazioni architettoniche. 
Considerata tra le più grandi certose 
d'Europa e il maggiore complesso 
monastico dell'Italia meridionale, 
dal 1998 è inserita nella Lista del 
Patrimonio Mondiale dell'Unesco 
insieme al Parco Nazionale del Ci-
lento e Vallo di Diano.  

Un gemello digitale controllerà 
gli effetti sismici sulla Certosa

Scossa di 3,2 La profondità dell’ipocentro ha reso impercettibile gli effetti del sisma. Avviate le verifiche

Il sottosuolo salva il Cilento dal terremoto
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I dissidenti perdono pezzi per strada 

e non hanno il 15% delle firme ma non mollano

Va bene che ormai il mito del fiume 
Lete, che tutto cancella della vita pas-
sata, rispecchia in pieno i nostri tempi 
della politica ma almeno un sorrisino 
lo strappa la pretesa dei due parla-
mentari di Forza Italia, Pino Bicchielli 
(nella foto a destra) e Annarita Pa-
triarca (nella foto in basso) di rappre-
sentarsi come il nuovo che avanza e 
che magari “non li hanno visti arri-
vare”. Per vederli li hanno visti e non 
solo in Forza Italia. Bicchielli prima 
che gli venissero aperte le porte di 
Forza Italia dall’allora capogruppo 
degli azzurri alla Camera, Paolo Ba-
relli, di partiti ne aveva frequentati 
ben dodici. E Annarita Patriarca in 
politica è arrivata con un nome che 
pesa essendo la figlia di Francesco 
Patriarca, riferimento a Napoli e pro-
vincia della corrente di Antonio Gava 
fino agli anni Novanta quando la Dc 
fu spazzata via dalle inchieste di Mani 
Pulite e con esse lo stesso Patriarca 
condannato in via definitiva per favori 
ai boss Alfieri e Galasso.  
Ma le colpe non ricadono sui figli e 
del papà Annarita Patriarca ha eredi-
tato solo la passione per la politica e 
per il potere: esordisce come sindaco 
di Gragnano, carica dalla quale si di-
mise poco prima che il Comune ve-
nisse sciolto per infiltrazioni mafiose, 
poi consigliere regionale con oltre un-
dicimila preferenze (determinante 
nell’occasione Fulvio Martusciello 
che la sostenne e prima ne sponso-
rizzò la candidatura opponendosi al 
no dell’allora coordinatore regionale 
Domenico De Siano e di Luigi Ce-
saro), infine deputata dal 2022 eletta 
nella lista bloccata, pur perdendo nel 
collegio di casa sua Castellammare-
Gragnano contro Gaetano Amato dei 
5stelle. Nella vita la gratitudine è il 
sentimento del giorno prima ma in 
politica è contemplata solo in rari e 
improduttivi casi e non sorprende che 
Annarita Patriarca sia stata tra le 
prime a creare una fronda contro Mar-
tusciello. Il resto è una storia fatta di 
accuse e ripicche. Ma è la storia poli-
tica di Pino Bicchielli, salernitano per 

studi liceali ma nato a Napoli e tra-
piantato a Roma da almeno trent’anni, 
a dire molto di come sia cambiata so-
prattutto la vita dei partiti italiani 
prima ancora del modo di fare poli-
tica. Un 
tempo la 
militanza, 
il percorso 
all’interno 
di un par-
tito era 
l’unico via-
tico per 
sperare di 
dare soddi-
s f a z i o n e  
alle proprie 
legi t t ime 
aspirazioni. 
Per alcuni 
forse sarà 
ancora così. Ma non per Bicchielli che 
il percorso lo ha fatto, la militanza 
l’ha “consumata” ma mai nello stesso 
partito. Ne ha cambiati tredici  
Nel ’92 da segretario dei giovani del 
Psdi viene candidato alla Regione ma 
raggranella solo 33 voti, non va me-
glio alle elezioni europee del ’94 
quando in sei regioni del collegio me-
ridionale si vede riconoscere la mise-
ria di 534 preferenze. Ma Bicchielli al 
tempo è giovane e di ambizioni ne ha 
abbastanza per sperare vada meglio 
alla corte di Clemente Mastella con il 
Centro Cristiano Democratico nel ’98 
diventato poi Udeur.  
E con il partito del Campanile si can-
dida senza successo alle elezioni poli-
tiche del 2006.  
La delusione è cocente e l’anno suc-
cessivo sbatte la porta dell’Udeur e 
cita in giudizio il partito e per esso il 
legale rappresentante che è lo stesso 
Clemente Mastella. Motivo della ci-
tazione aver lavorato senza essere pa-
gato. Insomma, la militanza non è 
proprio volontariato, almeno per Pino 
Bicchielli e per il giudice che gli ha 
dato ragione. Eh sì, perché in tribu-
nale a Bicchielli va meglio che alle 
urne e si vede riconoscere 273.565 

euro di risarcimento che Mastella 
puntualmente paga.E un con un po’ di 
soldi in più in tasca Bicchielli va oltre 
e dal 2007 è tutta una corsa da un par-
tito all’altro: nel 2007 passa al Pd, nel 

2009 Ade-
risce ad Al-
leanza per 
l’Italia di 
Francesco 
R u t e l l i ,  
l’Api, il 
partito dal-
l’acronimo 
che ricor-
dava dei di-
stributori di 
b e n z i n a  
con uno 
s g l o g a n  
pubblicita-
rio che Bic-

chielli deve essere sembrato di buon 
auspicio: “Con Api si vola”. E invece 
Bicchielli non è decollato…Tre anni 
sono abbastanza e si trasferisce al 
Centro De-
mocratico di 
cui diventa 
coordinatore 
nazionale e 
con il quale 
si candida 
c a p o l i s t a  
nelle ele-
zioni politi-
che del 2013 
nelle circo-
s c r i z i o n i  
Lombardia 
2, Campania 
1 e Campa-
nia 2.  Non 
basta, il partito non raggiunge il quo-
rum e Bicchielli resta a casa. Natural-
mente si fa per dire perché non si 
ferma e nel 2015 lo si ritrova in Italia 
Unica di Corrado Passera come refe-
rente in Campania.  
Ma anche lì resiste poco e chiede asilo 
a Gaetano Quagliariello in Identità e 
Azione. E’ un attimo o poco più per-
ché alle elezioni politiche del 2018 

viene candidato al Senato in Campa-
nia con Noi con l’Italia Udc. Va male 
e non è una novità, nel frattempo si 
occupa di sondaggi con l’esperto An-
tonio Noto e nel 2019 va con Cam-
biamo di Giovanni Toti che nel 2022 
si federerà con Noi Moderati. Stavolta 
gli dà una mano Gaetano Quaglia-
riello che rifiuta il collegio uninomi-
nale di Salerno. Risultato?  
Bicchielli viene candidato al posto di 
Quagliariello. Il successo di Giorgia 
Meloni fa il resto e anche l’impossi-
bile: nel maggioritario Bicchielli 
viene eletto sostenuto da tutta la coa-
lizione di centrodestra e nonostante 
Noi Moderati non raggiunga l’1%. 
Nel partito di Maurizio Lupi sembra 
che il Pino “girapartiti” abbia trovato 
finalmente casa ma l’arrivo in Noi 
Moderati Mara Carfagna gli crea 
qualche agitazione, l’ex deputato Gigi 
Casciello, tra i più vicini all’ex mini-
stro del Sud e della Coesione territo-
riale, prende il suo posto di 
coordinatore regionale e Bicchielli 

inizia a 
s e n t i r s i  
m e s s o  
all’angolo.  
Lupi però 
gli riserva 
una pol-
trona di 
tutto ri-
spetto e 
come Noi 
Moderati 
lo indica 
alla mag-
gioranza 
di Go-
v e r n o  

come presidente della commissione 
parlamentare di inchiesta sul rischio 
idrogeologico e sismico, che sembra 
un paradosso per uno che si sente 
mancare il terreno sotto i piedi.  
E cosi è anche stavolta, le elezioni si 
avvicinano e forse teme che la pol-
trona di deputato possa essere a ri-
schio se dovesse restare in Noi 
Moderati.  

Il capogruppo alla Camera di Forza 
Italia, Paolo Barelli, vuole allargare il 
gruppo e lo invita ad aderire. Bic-
chielli non se lo fa dire due volte, 
passa in Forza Italia. Si dà pace?  In-
somma, fa tredici come nel vecchio 
Totocalcio ma non basta. 
Dopo pochi mesi inizia la contesta-
zione a Fulvio Martusciello, coordi-
natore regionale in Campania e di 
fatto sogna il colpo finale: prendere il 
posto di Martusciello. E ne è talmente 
convinto che anche quando Franco 
Silvestro si è riavvicinato a Fulvio 
Martusciello con il quale potrebbe 
anche candidarsi come vice in ticket 
al congresso del 9 settembre, non ha 
mollato e insieme ad Annarita Pa-
triarca aspira a presentare una seconda 
candidatura (la propria) in alternativa. 
In realtà i dissidenti al momento non 
hanno i numeri sufficienti perché il re-
golamento di Forza Italia prevede che 
ci si possa candidare al congresso re-
gionale solo se si è sostenuti dal 15% 
dei tesserati in ogni provincia.  
Obiettivo lontano e non solo per il 
riavvicinamento di Silvestro a Martu-
sciello ma per almeno altri due mo-
tivi: il raffreddamento dei rapporti con 
il consigliere regionale di Avellino, 
Livio Petitto, ma anche perché per il 
duo Bicchielli-Patriarca ènimpossi-
bile raggiungere il 15% a Benevento 
dove Forza Italia è praticamente to-
talmente nelle mani del deputato 
Francesco Maria Rubano, tra i più vi-
cini a Fulvio Martusciello.E quindi la 
telenovela del congresso regionale di 
Forza Italia in Campania ha un finale 
già scritto: ci sarà un’unica mozione, 
rappresentata dal ticket Martusciello-
Silvestro.  
Nessuna disfida interna, come d’al-
tronde è tradizione del partito azzurro. 
Altro che sempre più consolidata ipo-
tesi alternativa.  
E pensare che da chi vanta di aver 
scritto il libro “Procedure e tecniche 
elettorali per le elezioni”, errori stra-
tegici ed elettorali così evidenti non 
ce li si aspetta. Chi è l’autore di un tale 
interessante volume? Pino Bicchielli.

Luca Fusco

Forza Italia
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Bicchielli e Patriarca 
la coppia delle giravolte

Ha cambiato dodici 
partiti prima 
di approdare 
in Forza Italia 
dove subito 
ha brigato 
per fare la fronda 
al coordinatore 
regionale in carica 
e supervotato 
alle ultime 
elezioni europee

Pino Bicchielli

E’ la figlia  
del gavianeo  
Francesco Patriarca  
nelle elezioni  
regionali del 2020 
fu Martusciello 
a  spingere  perché 
venisse candidata 
ma adesso  
guida il gruppo 
che vorrebbe 
essere l’alternativa  

Annarita Patriarca
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NAPOLI - Ancora un episo-
dio di violenza ai danni del 
personale sanitario in un 
ospedale napoletano.  
Questa volta il teatro dell'ag-
gressione è stato il reparto di 
Ostetricia del Policlinico Fe-
derico II, dove un medico 
specializzando è stato colpito 
con un pugno da un giovane 
di 26 anni che si trovava nella 
struttura insieme alla moglie, 
ricoverata al nono mese di 
gravidanza. 
Secondo quanto ricostruito 
dai carabinieri della compa-
gnia Vomero, intervenuti sul 
posto, l'uomo avrebbe perso 
il controllo lamentando una 
presunta carenza di attenzioni 
nei confronti della donna.  
La discussione con il sanita-
rio è degenerata nel giro di 
pochi istanti fino all'aggres-
sione fisica. 
Il medico, raggiunto da un 
pugno, ha riportato lesioni 
giudicate guaribili in dieci 
giorni. Il ventiseienne, napo-
letano, è stato arrestato con 
l'accusa di lesioni a personale 
sanitario e, su disposizione 
dell'autorità giudiziaria, è 

stato posto agli arresti domi-
ciliari in attesa del giudizio. 
L'episodio riaccende i riflet-
tori su un fenomeno che con-
tinua a destare forte 
preoccupazione. Sempre più 
frequentemente medici, infer-
mieri e operatori sanitari di-
ventano bersaglio di 
aggressioni verbali e fisiche 
durante lo svolgimento del 
proprio lavoro, spesso in re-
parti particolarmente delicati 
come i pronto soccorso o le 
unità di emergenza.Sull'acca-
duto è intervenuto con fer-
mezza l'Ordine dei 
Medici-Chirurghi e degli 
Odontoiatri di Napoli e pro-
vincia.  
Il presidente Bruno Zucca-
relli ha espresso piena solida-
rietà al giovane 
specializzando, ricordando 
che «nessuna preoccupazione 
o protesta può trasformarsi in 
un'aggressione».  
Colpire un medico, ha sotto-
lineato, significa incrinare 
quel rapporto di fiducia indi-
spensabile per garantire 
un'assistenza efficace e si-
cura. 

Zuccarelli ha inoltre ribadito 
che la violenza non danneg-
gia soltanto il professionista 
coinvolto, ma compromette il 
lavoro dell'intero reparto, sot-
traendo tempo e risorse ai pa-
zienti e alimentando un clima 
di paura all'interno delle 
strutture sanitarie.  
Per questo rilancia la propo-
sta di introdurre figure spe-
cializzate nella mediazione 
tra personale sanitario e 
utenti, capaci di prevenire 
tensioni e conflitti prima che 
degenerino. 
Sul tema è intervenuto anche 
Francesco Vaia, componente 
vicario dell'Autorità garante 
nazionale dei diritti delle per-
sone con disabilità ed ex di-
rettore generale dell'Istituto 
Spallanzani.  
 
«L'aggressione al Policlinico 
Federico II è solo l'ultimo 
episodio di una lunga serie 
che non possiamo più tolle-
rare», ha dichiarato, ricor-
dando come siano stati 
compiuti importanti passi 
avanti sul piano normativo 
ma evidenziando che «le 

leggi da sole non bastano». 
Per Vaia serve soprattutto 
una crescita culturale che 
restituisca rispetto e autore-
volezza ai professionisti 
della salute.  
Ha richiamato, inoltre, il 
gesto simbolico del presi-
dente della Repubblica Ser-
gio Mattarella che, il 2 
giugno 2020, celebrò la Festa 
della Repubblica allo Spal-
lanzani per rendere omaggio 
ai sanitari impegnati nella 
lotta al Covid-19, definendoli 
«un patrimonio da rispettare, 
valorizzare, rafforzare e di-
fendere». 
L'ennesima aggressione con-
ferma quanto il problema 
della sicurezza negli ospedali 
resti una priorità.  
Le misure repressive rappre-
sentano un deterrente, ma 
istituzioni e operatori chie-
dono interventi strutturali, 
maggiore prevenzione e un 
rinnovato patto di fiducia tra 
cittadini e personale sanita-
rio, affinché chi cura possa 
svolgere il proprio lavoro 
senza il timore di subire vio-
lenze.

NAPOLI - Oltre 18 milioni di euro destinati a sicurezza, 
servizi sociali, mobilità, riqualificazione urbana e valo-
rizzazione dei beni confiscati alla criminalità. È questo il 
risultato della seduta del Consiglio comunale di Napoli, 
che ha approvato una serie di variazioni di bilancio per fi-
nanziare interventi strategici in diversi settori della città.T 
ra i provvedimenti più rilevanti figurano quelli dedicati al 
welfare. Su proposta dell'assessora alle Politiche sociali, 
Chiara Marciani, sono stati approvati due stanziamenti 
per complessivi quasi 11,7 milioni di euro destinati a ga-
rantire la continuità del sistema integrato dei servizi so-
ciali. Le risorse, provenienti da avanzi vincolati degli 
esercizi precedenti al 2025, serviranno a finanziare le at-
tività di assistenza e sostegno alle fasce più fragili della 
popolazione.Ampio spazio anche alla sicurezza urbana. 
L'assessore Antonio De Iesu ha ottenuto il via libera a 
una variazione di bilancio che prevede circa 32 mila euro 
per completare il sistema integrato di videosorveglianza 
stradale nella Municipalità 3. Approvato anche un ulte-
riore intervento che destina 600 mila euro derivanti dai 

proventi del Codice della Strada, oltre a una redistribu-
zione interna di altri 450 mila euro per le attività dell'Area 
Sicurezza.Sul fronte della prevenzione del rischio idro-
geologico, il Consiglio ha autorizzato l'utilizzo di circa 
190 mila euro per la messa in sicurezza del versante dei 
Camaldoli e per la catalogazione delle aree maggior-
mente esposte a fenomeni di dissesto.Importanti investi-
menti riguardano anche le infrastrutture e la mobilità. 
Attraverso una redistribuzione interna di circa sei milioni 
di euro saranno finanziati la riqualificazione del Belve-
dere di Monte Echia, l'eliminazione delle barriere archi-
tettoniche della funicolare di Mergellina e il progetto 
europeo "Mobility as a Service for Italy", finalizzato a 
migliorare i servizi di trasporto integrato. Tra le delibere 
approvate anche quella illustrata dall'assessora Teresa Ar-
mato, che mette a disposizione oltre 230 mila euro per 
opere di compensazione ambientale, interventi di inden-
nizzo alla popolazione e la sistemazione di piazza Ca-
vour. Il Consiglio ha inoltre autorizzato il completamento 
del progetto "Piter", rivolto ai giovani del rione Sanità, 

finanziato attraverso il POC Legalità 2014-2020. L'ini-
ziativa prevede percorsi di formazione, esperienze pro-
fessionalizzanti all'estero e attività di promozione 
sociale.Via libera, infine, anche all'iscrizione in bilancio 
di 200 mila euro destinati alla realizzazione del progetto 
"Enosis", che sorgerà in un bene confiscato alla crimina-
lità organizzata in via dell'Epomeo. L'area sarà trasfor-
mata in uno spazio inclusivo dedicato allo sport e al 
tempo libero.Quasi tutti i provvedimenti sono stati ap-
provati a maggioranza, con l'astensione dei gruppi di 
Forza Italia e Napoli Capitale-Lega su gran parte delle 
delibere e il voto contrario su alcuni specifici provvedi-
menti. I lavori del Consiglio comunale proseguiranno 
oggi con la seconda convocazione prevista nel pomerig-
gio.

Napoli L'aggressione nel reparto di Ostetricia del Policlinico Federico II: lo specializzando ha riportato dieci giorni di prognosi

Moglie incinta al Policlinico Federico II,  
prende a pugni un medico: arrestato

ALLARME 
SICUREZZA 

PER CHI LAVORA 
IN OSPEDALE

L’uomo era 
convinto  

che la moglie 
non fosse  

assistita 
 in maniera  

adeguata: 
ai domiciliari 

per lesioni  

Napoli, via libera del Consiglio comunale: 
18 milioni per sicurezza, welfare e riqualificazione
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NAPOLI - Ancora un grave 
incidente sul lavoro in Cam-
pania. Un operaio di 60 anni, 
residente a Villaricca, è rima-
sto seriamente ferito nella 
mattinata di ieri all'interno 
del cantiere della metropoli-
tana di via Miano, a Napoli, 
nei pressi del ponte del rione 
Don Guanella. L'uomo è stato 
colpito da alcune pesanti la-
stre di vetro mentre era impe-
gnato nelle attività di cantiere 
ed è stato trasportato d'ur-
genza all'ospedale Cardarelli 
in codice rosso. 
L'incidente si è verificato du-
rante le lavorazioni nell'area 
interessata dalla realizzazione 
dell'infrastruttura. Secondo 
una prima ricostruzione, an-
cora al vaglio degli investiga-
tori, alcune lastre di vetro 
avrebbero improvvisamente 
colpito il sessantenne al 
fianco, provocandogli lesioni 
che hanno richiesto l'imme-
diato intervento dei soccorri-
tori.I colleghi hanno lanciato 
l'allarme e sul posto sono ar-
rivati in pochi minuti i sani-
tari del 118.  
Dopo le prime cure diretta-
mente nel cantiere, l'operaio è 
stato stabilizzato e trasferito 
al pronto soccorso dell'ospe-
dale Cardarelli, dove inizial-
mente è stato ricoverato con 
prognosi riservata. Con il tra-

scorrere delle ore, tuttavia, le 
condizioni del lavoratore 
sono risultate in migliora-
mento.  
I medici lo hanno mantenuto 
in osservazione per monito-
rare il quadro clinico, valu-
tando anche l'eventuale 
possibilità di dimetterlo nelle 
ore successive, qualora gli ac-
certamenti confermino l'as-
senza di complicazioni. Nel 
frattempo sono scattati gli ac-
certamenti dell'Arma dei Ca-
rabinieri. Sul luogo 
dell'incidente sono interve-
nuti i militari della stazione di 
Secondigliano, che hanno ef-

fettuato i rilievi e raccolto le 
prime testimonianze utili a ri-
costruire l'esatta dinamica 
dell'accaduto. 
Per consentire tutte le verifi-
che del caso, l'area interessata 
dall'infortunio è stata posta 
sotto sequestro. Il provvedi-
mento permetterà agli inve-
stigatori di accertare le cause 
dell'incidente, verificare il ri-
spetto delle norme sulla sicu-
rezza nei luoghi di lavoro e 
stabilire se vi siano eventuali 
responsabil i tà .L'episodio 
riaccende l'attenzione sul 
tema della sicurezza nei can-
tieri, un fronte che continua a 

registrare infortuni anche 
gravi.  
Saranno ora gli accertamenti 
tecnici e le indagini coordi-
nate dall'autorità giudiziaria a 
chiarire se l'incidente sia stato 
determinato da una tragica fa-
talità o dall'eventuale man-
cato rispetto delle procedure 
previste per la tutela dei lavo-
ratori. L'inchiesta è ancora 
nelle fasi preliminari e gli in-
vestigatori stanno acquisendo 
tutta la documentazione rela-
tiva alle lavorazioni in corso 
e alle misure di sicurezza 
adottate nel cantiere della 
metropolitana di via Miano.

NAPOLI -  La sentenza del 
Tribunale di Napoli che ha ri-
conosciuto a una persona af-
fetta da atrofia muscolare 
spinale il diritto a ottenere 
dalla Asl una carrozzina elet-
tronica verticalizzante pre-
scritta dagli specialisti viene 
accolta con favore da Confin-
dustria Dispositivi Medici. Se-
condo l'associazione, il 
pronunciamento riafferma il 
principio secondo cui l'appro-
priatezza clinica deve preva-
lere sulle sole valutazioni 
economiche nell'accesso agli 
ausili. «Troppo spesso il si-
stema guarda al costo del di-
spositivo e non al valore che 
un ausilio adeguato produce 
nella vita della persona e della 
sua famiglia», afferma Elena 
Menichini, presidente dell'as-
sociazione Ausili di Confin-
dustria Dm. La vicenda, 
aggiunge, evidenzia una criti-
cità diffusa in molte Regioni, 
dove le valutazioni dei medici 
vengono spesso condizionate 
da budget e procedure ammi-
nistrative.Per l'associazione è 
necessario avviare una nuova 
fase di collaborazione tra isti-
tuzioni e operatori sanitari, ga-
rantendo che l'accesso agli 
ausili sia determinato dai bi-
sogni clinici della persona, nel 
rispetto della sostenibilità del 
Servizio sanitario nazionale.

«La sentenza  

di Napoli tutela 

diritti disabili»

Napoli Il grave incidente è avvenuto in via Miano, all'altezza del ponte del rione Don Guanella: ferito 60enne di Villaricca

Operaio travolto da lastre di vetro: 
cantiere della metro sequestrato

CARROZZINA NEGATA

NAPOLI- La Stazione dei Carabinieri di Nola avrà una 
nuova sede grazie all'iniziativa "Spazi per l'Italia" di Poste 
Italiane. In Prefettura a Napoli è stato firmato il contratto 
di locazione che consentirà all'Arma di trasferirsi in un 
immobile messo a disposizione dall'azienda nell'ambito 
del progetto Polis.L'accordo è stato promosso dal prefetto 
Michele di Bari, dal comandante provinciale dei Carabi-
nieri Biagio Storniolo e dall'Agenzia del Demanio, con la 
collaborazione di Poste Italiane. «Restituiamo al territo-
rio un presidio di legalità fondamentale – ha dichiarato il 
prefetto – consentendo all'Arma di riacquistare piena ope-
ratività a Nola dopo il periodo di ripiegamento logistico 
presso le stazioni di Tufino e Cimitile».Parallelamente 
proseguono anche i lavori per la futura sede definitiva 
della Compagnia Carabinieri di Nola, che sorgerà in un 
immobile di proprietà dell'Inail. L'obiettivo è dotare il ter-
ritorio di una struttura moderna, tecnologicamente avan-
zata e capace di rafforzare ulteriormente i servizi. 

Nuova sede per i Carabinieri  

nei locali di Poste Italiane

NOLA
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NAPOLI - L'agguato della 
scorsa notte a Terzigno, nel quale 
sono rimasti feriti a colpi di pi-
stola due giovani di 19 e 22 anni, 
riaccende il dibattito sulla sicu-
rezza nell'area metropolitana di 
Napoli.  
A intervenire è Ciro Buonajuto, 
consigliere regionale della Cam-
pania di Casa Riformista e presi-
dente della Prima Commissione 
Affari Istituzionali con delega 
alla Sicurezza, che lancia un ap-
pello al ministro dell'Interno Mat-
teo Piantedosi. 
«Chiediamo di accelerare i tempi 
per l'arrivo delle nuove unità ope-
rative annunciate durante il Co-

mitato provinciale per l'ordine e 
la sicurezza pubblica svolto in 
Prefettura – afferma Buonajuto –
. Ma serve anche velocizzare l'in-
stallazione di sistemi di 
videosorveglianza con teleca-
mere intelligenti in grado di leg-
gere e tracciare le targhe dei 
veicoli». 
Il consigliere regionale richiama 
l'esperienza di Ercolano, dove 
questo sistema avrebbe già pro-
dotto risultati significativi, con-
sentendo alle forze dell'ordine di 
individuare rapidamente gli au-
tori di diversi reati. Secondo Buo-
najuto, il rafforzamento degli 
organici e delle tecnologie rap-

presenta una risposta necessaria 
alla cronica carenza di uomini e 
mezzi che interessa il territorio 
campano. 
Allo stesso tempo, sottolinea che 
la repressione da sola non è suffi-
ciente. «Il più grande investi-
mento – conclude – deve 
riguardare cultura, scuola e gio-
vani. Solo offrendo opportunità 
concrete e percorsi educativi sarà 
possibile sottrarre le nuove gene-
razioni alla violenza e alla crimi-
nalità». Intanto proseguono le 
indagini delle forze dell'ordine 
per identificare il commando re-
sponsabile dell'agguato avvenuto 
nella notte a Terzigno.

Agguato a Terzigno, Buonajuto:  

«Più uomini e telecamere intelligenti»
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SALERNO – «La priorità sarà il 
controllo del territorio e la pre-
venzione dei reati». Con queste 
parole Olimpia Abbate ha inau-
gurato il suo mandato alla guida 
della Questura di Salerno, deli-
neando fin da subito le linee 
guida dell'attività che intende 
portare avanti sul territorio pro-
vinciale. Ad accoglierla, il Pre-
fetto Francesco Esposito (nella 
foto con il Questore Olimpia 
Abbate). 
“Rivolgo al Questore Olimpia 
Abbate il più caloroso benve-
nuto e i migliori auguri di buon 
lavoro per il delicato e presti-
gioso incarico che è chiamata a 
svolgere”, ha detto il Prefetto al 
termine dell’incontro, “Sono 
certo che, grazie alla sua espe-
rienza professionale e alle sue 
qualità umane, saprà offrire un 
contributo importante per la cre-
scita della legalità, la preven-
zione dei reati e il controllo del 
territorio”.  
Per la prima volta una donna as-
sume l'incarico di questore nel 
capoluogo salernitano, un pas-
saggio significativo nella storia 
della Polizia di Stato in provin-
cia di Salerno. Nel corso del suo 
insediamento, Abbate ha posto 

l'accento sull'importanza di 
un'azione di prevenzione effi-
cace e di una presenza costante 
delle forze dell'ordine, elementi 
ritenuti fondamentali per garan-
tire sicurezza ai cittadini e con-
trastare i fenomeni di 
criminalità. 
«Conosco bene questa terra e le 
sue problematiche», ha dichia-
rato il nuovo questore, sottoli-
neando come il presidio del 
territorio rappresenti uno degli 
strumenti più efficaci per inter-
cettare i fenomeni criminosi 
prima che possano degenerare e 
produrre conseguenze per la 
collettività. 
Nel suo intervento, Abbate ha 

inoltre evidenziato la necessità 
di una Polizia sempre più vicina 
ai cittadini, capace di instaurare 
un rapporto di fiducia con la co-
munità e di operare in stretta si-
nergia con la Prefettura, la 
magistratura, le altre forze del-
l'ordine e gli enti locali. Un mo-
dello di sicurezza partecipata 
che punta a rafforzare la colla-
borazione istituzionale per af-
frontare le diverse criticità del 
territorio provinciale. 
Originaria della provincia di Ca-
serta, Olimpia Abbate è entrata 
in Polizia nel 1991 e vanta un 
lungo percorso professionale 
maturato in incarichi di primo 
piano. Nel corso della sua car-

riera ha diretto la Squadra Mo-
bile di Caserta, ha guidato il 
Compartimento della Polizia 
Ferroviaria della Campania ed è 
stata questore delle province di 
Pistoia e Rimini, maturando una 
consolidata esperienza nella ge-
stione dell'ordine e della sicu-
rezza pubblica. 
«Arrivo a Salerno con grande 
entusiasmo e con la volontà di 
lavorare per la sicurezza dei cit-
tadini», ha aggiunto, ribadendo 
che il rapporto con il territorio, 
l'ascolto delle esigenze della co-
munità e il rafforzamento del-
l'attività preventiva saranno tra 
gli elementi centrali del suo 
mandato. 
L'insediamento del nuovo que-
store arriva in una fase in cui il 
tema della sicurezza è partico-
larmente sentito nel capoluogo e 
in diversi comuni della provin-
cia.  
Il potenziamento del controllo 
del territorio, il contrasto ai reati 
predatori, allo spaccio di so-
stanze stupefacenti e ai feno-
meni di criminalità diffusa 
rappresenteranno alcuni dei 
principali ambiti sui quali si 
concentrerà l'azione della Que-
stura nei prossimi mesi.

SALERNO – E proprio 
nel giorno dell’insedia-
mento del nuovo Que-
store arriva la notizia che 
i Nos, il Nucleo Opera-
tivo Sicurezza, in pratica 
gli agenti speciali del sin-
daco De Luca, hanno in-
tensificato i controlli in 
città. E con particolare at-
tenzione alle aree più fre-
quentate della città. Nella 
mattinata di ieri i Nos 
sono intervenuti lungo i 
viali del lungomare, dove 
hanno fermato un citta-
dino di nazionalità gam-
biana, risultato irregolare 
sul territorio nazionale e 
ritenuto dedito all'attività 

di spaccio di sostanze 
stupefacenti. 
Si sta chiaramente verifi-
cando se l’uomo arrestato 
fosse uno dei venditori di 
droga assoldati da un’or-
ganizzazione ben più e 
che utilizza spesso gli 
immigrati, soprattutto ir-
regolari, per la vendita 
degli stupefacenti. 

Al termine degli accerta-
menti, nei confronti del-
l'uomo sono state avviate 
le procedure previste 
dalla normativa vigente 
per l'espulsione dal terri-
torio nazionale. 
L'operazione si inserisce 
nell'ambito delle attività 
di prevenzione e contra-
sto ai fenomeni di illega-
lità che interessano 
alcune zone della città. 
Negli ultimi mesi, infatti, 
il tema della sicurezza ur-
bana è tornato al centro 
del dibattito pubblico, 
con residenti e commer-
cianti che hanno più volte 
sollecitato un rafforza-

mento dei controlli, in 
particolare nelle aree del 
lungomare e del centro 
cittadino, segnalando 
episodi legati allo spac-
cio e al degrado. 
L'obiettivo delle verifi-
che è quello di intensifi-
care il presidio del 
territorio e garantire 
maggiori condizioni di 
sicurezza per cittadini, 
turisti e operatori econo-
mici, soprattutto durante 
il periodo estivo, quando 
il flusso di presenze in 
città aumenta sensibil-
mente.  
Per l'intervento, il sin-
daco Vincenzo De Luca 

ha espresso il proprio ap-
prezzamento nei con-
fronti degli agenti della 
Polizia municipale, sotto-
lineando il valore dell'at-
tività svolta 

quotidianamente per il 
controllo del territorio e 
il contrasto ai fenomeni 
di illegalità che spesso 
nel periodo estivo go-
dono di maggiore libertà.

Olimpia Abbate si è insediata ieri mattina: “La priorità per noi sarà il controllo del territorio”

Salerno ha il primo Questore donna  
e scopre la prevenzione per la sicurezza

E FORZA  ITALIA 
BRUCIA TUTTI 
PER GLI AUGURI 
DI BUON LAVORO
"Rivolgo al nuovo 
questore di Salerno, 
Olimpia Abbate, i 
miei più sinceri au-
guri di buon lavoro 
per il prestigioso in-
carico che assume 
alla guida della Que-
stura. La sua lunga 
esperienza ai vertici 
della Polizia di Stato, 
la conoscenza del 
territorio campano e 
il fatto di essere la 
prima donna a rico-
prire questo ruolo a 
Salerno rendono la 
sua nomina un mo-
tivo di orgoglio per le 
istituzioni". Lo dice 
Fulvio Martusciello, 
segretario regionale 
di Forza Italia in 
Campania.

Operazione antidroga dei Nos sul Lungomare 
Fermato e allontanato un giovane gambiano

E puntuale arriva 

il plauso ai vigili 

da parte del sindaco 

per l’attività 

di controllo svolta 

in città ogni giorno
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SALERNO -Soltanto alle sei 
di questa mattina verrà ria-
perta dla rampa di collega-
mento tra l’A2 Autostrada 
del Mediterraneo in direzione 
sud e la A2 Diramazione Na-
poli in direzione Salerno, già 
interdetta nelle scorse ore a 
seguito di un incidente che ha 
coinvolto un mezzo pesante. 
La proroga della chiusura si 
è resa necessaria per consen-
tire il il completamento delle 
operazioni di messa in sicu-
rezza dell’area. I blocco della 
viabilità con conseguente 
problemi per il traffico non 
solo sull’autostrada era stato 
causato da un incidente che si 
era verificato nei pressi dello 
svincolo di Fratte, nel tratto 
in curva che conduce verso le 
principali arterie di collega-
mento con il capoluogo: un 
mezzo pesante e una Fiat 600 
si sono scontrati violente-
mente. In seguito all'impatto, 
il conducente del camion ha 
perso il controllo del veicolo, 
che si è ribaltato su un 

fianco, occupando gran parte 
della carreggiata e rendendo 
particolarmente complesse le 
operazioni di soccorso e di 
messa in sicurezza dell'area. 
Ad avere la peggio è stato 
l'autista del tir, rimasto inca-
strato nell'abitacolo. L'uomo 
è stato estratto dai soccorri-
tori e affidato alle cure del 
personale del 118, interve-
nuto tempestivamente sul 

posto. Dopo le prime cure è 
stato trasferito in codice 
rosso al pronto soccorso del-
l'ospedale "San Giovanni di 
Dio e Ruggi d'Aragona" di 
Salerno. Ha riportato un 
grave politrauma e le sue 
condizioni sono costante-
mente monitorate dai medici. 
Fin dalle prime ore succes-
sive allo schianto si sono for-
mate lunghe code sul 

raccordo in direzione Sa-
lerno, con rallentamenti che 
hanno interessato anche il 
tratto proveniente da Baro-
nissi verso Fratte. Migliaia di 
automobilisti sono rimasti 
bloccati nel traffico, mentre 
le forze dell'ordine e il perso-
nale Anas hanno lavorato per 
gestire la circolazione e con-
sentire la rimozione del 
mezzo pesante. 

Sul posto sono intervenuti gli 
agenti della Polizia Stradale, 
incaricati dei rilievi per rico-
struire l'esatta dinamica del-
l'incidente, oltre alle squadre 
dell'Anas, impegnate nelle 
operazioni di recupero del 
camion e nel ripristino delle 
condizioni di sicurezza della 
carreggiata. 
A seguito dell'incidente, l’ 
Anas ha disposto la chiusura 
provvisoria della rampa di 
collegamento tra l'A2 Auto-
strada del Mediterraneo in di-
rezione sud e il raccordo 
autostradale A2 Diramazione 
Napoli in direzione Salerno, 
per consentire il recupero del 
mezzo pesante ribaltato.Per 
limitare i disagi, i veicoli 
provenienti da Fisciano e di-
retti a Salerno sono stati de-
viati lungo l'A2 in direzione 
sud fino allo svincolo di San 
Mango Piemonte, dove è 
stato possibile uscire e rien-
trare in autostrada per prose-
guire verso il centro di 
Salerno. 

La rampa dell’A2 verrà riaperta al traffico solo alle 6 di questa mattina. L’autista del mezzo pesante ha riportato ferite gravi

Scontro tra auto e camion, caos a Fratte
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ANTONIO COSTANTINO 

“La situazione ormai 

ha superato la soglia 

dell’ordinarietà 

con perdite rilevanti 

per molte imprese”
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SALERNO  - Confagricol-
tura Salerno, con una lettera 
del presidente Antonio Co-
stantino  (nella foto) indiriz-
zata al presidente della 
Provincia di Salerno, al Pre-
fetto di Salerno, agli Ambiti 
Territoriali di Caccia com-
petenti e all'assessora al-
l'Agricoltura della Regione 
Campania esprime forte pre-
occupazione per la crescente 
emergenza rappresentata 
dalla proliferazione dei cin-
ghiali, che sta determinando 
gravissimi danni alle aziende 
agricole della provincia di 
Salerno, con particolare rife-
rimento ai comparti corili-
colo, olivicolo, vitivinicolo, 
ortofrutticolo e zootecnico. 
   "La situazione ha ormai su-
perato la soglia dell'ordina-
rietà: numerose imprese 
denunciano perdite econo-

miche rilevanti, la distru-
zione delle produzioni, danni 
alle infrastrutture rurali e cre-
scenti rischi per la sicurezza 
degli operatori agricoli e dei 
cittadini, oltre ai frequenti in-
cidenti stradali causati dalla 
fauna selvatica", si legge 
nella lettera. Confagricoltura 
Salerno, dice Costantino, 
"chiede pertanto che siano 
adottate con la massima ur-
genza misure straordinarie e 
coordinate, tra cui il raffor-
zamento dei piani di con-
trollo e contenimento, 

l'accelerazione delle proce-
dure di indennizzo, il poten-
ziamento delle attività degli 
enti competenti e l'istituzione 
di un tavolo tecnico perma-
nente con le organizzazioni 
agricole, la Regione Campa-
nia, le Prefetture, gli ATC e 
gli enti gestori del territorio". 
   "Si richiede inoltre una ri-
cognizione tecnica puntuale 
delle aree maggiormente col-
pite, affinché gli interventi 
siano programmati sulla base 
di dati oggettivi e con ade-
guate risorse finanziarie. 

Confagricoltura Salerno con-
ferma la propria piena dispo-
nibilità a collaborare con 
tutte le istituzioni per indivi-
duare soluzioni rapide ed ef-
ficaci, nella convinzione che 
la tutela dell'agricoltura rap-
presenti un interesse pub-
blico primario per 
l'economia, l'ambiente e la 
salvaguardia del presidio 
umano delle aree rurali", 
conclude la lettera. E c’è da 
aggiungere che l’emergenza 
cinghiali ormai non interessa 
solamente l’area degli Al-
burni e del Cilento (tra l’al-
tro anche costiero) ma 
persino la parte alta e colli-
nare dei centri maggior-
mente abitati della provincia. 
Alcuni casi sono stati regi-
strati persino nella zona col-
linare del capoluogo di 
provincia.

I cinghiali manderanno in rovina 
le imprese agricole e zootecniche
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Caserta Secondo l'accusa avrebbe chiesto denaro e altri favori 
agli imprenditori per agevolare l'iscrizione nelle liste antimafia

CASERTA -C'è un dettaglio, in 
questa storia, che mi ha fatto fer-
mare a rileggere due volte gli ap-
punti. Due colombe pasquali. 
Meno di cento euro di valore. In 
mezzo a mazzette da diecimila, 
quindicimila euro, fatture gon-
fiate e segreti d'ufficio sventolati 
come armi improprie davanti a 
un imprenditore a cui avevano 
appena fatto posare il cellulare 
sul tavolo. Due colombe. Come 
se la corruzione, quella vera, 
quella che ti scava dentro le isti-
tuzioni, avesse bisogno anche del 
pensierino di cortesia. Del "pen-
siero carino" per addolcire il ri-
catto. Ecco, questa è la vicenda 
dell'ispettore Antonio Garofalo, 
cinquantasei anni, in servizio alla 
divisione anticrimine della que-
stura di Caserta, componente del 
Gruppo interforze antimafia 
della prefettura. Un uomo che, 
per ruolo e giuramento, avrebbe 
dovuto essere un argine contro le 
infiltrazioni criminali. E che in-
vece, secondo la Procura di Na-
poli Nord, quell'argine lo aveva 
trasformato in un casello. Paghi, 
passi. Non paghi, ti blocchi. Il 
meccanismo, ricostruito dagli in-
vestigatori della squadra mobile 

casertana, aveva una sua geome-
tria precisa. Da una parte Garo-
falo, con accesso a informazioni 
sensibili sulle iscrizioni e la per-
manenza delle aziende nelle 
white list prefettizie. Dall'altra il 
commercialista Domenico 
D'Agostino, che faceva da inter-
faccia, da "salotto buono" dove 
consumare la pressione.  
In mezzo, gli imprenditori. 
Quelli che senza l'iscrizione in 
white list non lavorano con la 
pubblica amministrazione. Non 
esistono, praticamente. Uno di 
questi, titolare di un'azienda nel 
settore del calcestruzzo, ha rac-
contato tutto. Convocato più 
volte nello studio del commer-
cialista, tra Teverola e Carinaro. 
Invitato a consegnare il telefono. 
E poi, davanti a lui, la messa in 
scena: informazioni giudiziarie a 
suo carico mostrate come si mo-
stra una lama, prospettive di osta-
coli per l'attività, il futuro 
dell'azienda appeso a un filo. E la 
richiesta: diecimila euro. Il 40% 
fatturati per prestazioni che gli 
inquirenti ritengono fittizie, il re-
stante in contanti. Per l'ispettore, 
"socio" in affari. Più le colombe, 
ovviamente. A un altro impren-
ditore, stessa musica, cifra di-
versa: quindicimila euro per 

agevolare l'iter della propria so-
cietà. Ora, la novità di queste ore. 
Il gip Carmen Fusco del Tribu-
nale di Napoli Nord ha accolto 
l'istanza presentata dall'avvocato 
Gabriele Piatto, difensore di Ga-
rofalo: sostituzione della misura 
cautelare. L'ispettore lascia il car-
cere militare, va ai domiciliari. 
Accolto anche il rito abbreviato. 
Una svolta processuale, certo. 
Che, per il momento, non can-
cella le accuse di concussione e 
rivelazione di segreti d'ufficio, 
ma ridisegna il perimetro della 
detenzione in attesa di giudizio. 
E poi c'è il sequestro.  
Beni per un valore stimato oltre i 
duecentomila euro. Perché chi 
vende il proprio ruolo, di solito, 
non lo fa per spirito di servizio. 
Chi queste cose le racconta da 
anni, una cosa la tiene sempre a 
mente: le white list non sono bu-
rocrazia. Sono il filtro tra un'eco-
nomia sana e un'economia in cui 
la mafia non si infiltra, ci si siede 
comoda. E chi quel filtro lo ma-
nomette per intascare qualche 
migliaio di euro non ruba solo 
soldi a un imprenditore spaven-
tato. Ruba credibilità a un intero 
sistema di prevenzione. E due 
colombe non bastano a incar-
tarlo. 

Tangenti per le white list, 
l’ispettore di Polizia lascia 
il carcere e va ai domiciliari 

 
Documento unitario 

per blindare Matacena, 
 ma il clima resta rovente

AVERSA–  Un attimo dopo che Francesco Matacena 
ha firmato la revoca dell’assessore e vice sindaco Al-
fonso Oliva si è scatenato il putiferio. Il taglio netto ha 
scosso gli equilibri della giunta, innescando una reazione 
a catena di prese di posizione e retroscena politici. Al-
fonso Oliva con un lunghissimo comunicato accusa Ma-
tacena di non essere minimamente all’altezza di 
governare Aversa. La risposta della maggioranza non si 
fa attendere. Arriva un comunicato stampa firmato da 
quattordici consiglieri/ sei assessori, un muro di com-
pattezza formale per rassicurare la città. Si parla di lealtà 
istituzionale, di unità d’intenti e di un programma da 
portare a compimento: dal Piano Urbanistico Comunale 
alla candidatura di Aversa come Capitale Italiana della 
Cultura 2030, passando per sicurezza e viabilità. Fir-
mano in tanti: i consiglieri Giovanni Innocenti, Lucia 
Aversano, Gennaro Marino, Antonio Mottola, Pietro 
Giglio, Domenica Pisano, Raffaele Oliva, Massimo Pa-
lazzo, Raffaele De Gaetano, Francesco Di Virgilio, 
Adele Ferrara, Ivan Giglio, Federica Turco e Federica 
Nicolò, insieme agli assessori Francesco Di Palma, 
Francesco Sagliocco, Nicola De Chiara, Giulia Lau-
riello, Iolanda Dello Margio ed Elvira Caccavale. Ma a 
uno sguardo attento, due assenze pesano come macigni: 
quella di Massimo Virgilio, riferimento politico dell’ex 
vice sindaco, e soprattutto quella di Luigi Dello Vicario. 
Il consigliere di Aversa Azzurra, infatti, non solo non 
appone la sua firma, ma smonta l’operazione con una 
nota tagliente. Per Dello Vicario, il comunicato rischia 
di essere un mero esercizio di propaganda, un tentativo 
di nascondere la polvere sotto il tappeto mentre i citta-
dini attendono risultati concreti, non semplici dichiara-
zioni d’intento. La sua è una richiesta di competenza e 
trasparenza, lontana da quelle che definisce finte alle-
anze, sottolineando i ritardi e le occasioni perse finora re-
gistrate. Sul fronte opposto, l’opposizione trova un raro 
terreno di convergenza, puntando il dito contro le palesi 
contraddizioni dell’ex vice sindaco. Imma Lama, con-
sigliera di minoranza, osserva come le pesanti accuse 
mosse ora da Oliva al primo cittadino non facciano che 
confermare le critiche sollevate dalla minoranza fin dal-
l’inizio del mandato. Il nodo, però, è tutto tempistico: se 
l’incapacità di governo era così evidente, ci si chiede 
perché sia emersa solo dopo la revoca dell’incarico, 
dopo ventiquattro mesi di silenziosa permanenza in 
giunta. Una scelta dettata dalla convenienza, più che dal 
coraggio politico. Ancora più impietoso il giudizio che 
arriva dal centrodestra. Mariano Orabona, coordinatore 
della Lega, e Michele Ferrara, di Fratelli d’Italia, ricor-
dano i fatti nudi e crudi. Oliva, esponente del centrode-
stra, nel 2024 ha scelto di aggregarsi alla coalizione 
civica di Matacena, ottenendo l’incarico di vice sindaco. 
Per due anni ha governato, firmato e taciuto. Le sue ri-
mostranze, fanno notare i coordinatori, suonano come le 
lamentele di chi ha perso la poltrona, non di chi ha a 
cuore la città. Aver venduto i principi per un posto in 
giunta e aver denunciato i problemi solo dopo essere 
stato estromesso, per Lega e FdI, è la prova di un tra-
sformismo che Aversa sta pagando a caro prezzo, ri-
cordando come Oliva abbia ottenuto un ruolo di rilievo 
con soli duemila voti e un consigliere, mentre altre liste 
con tre consiglieri hanno un solo assessore.  La consi-
gliera Adele Ferrara, pur rinnovando con fermezza la fi-
ducia al sindaco, ha colto l’occasione per un mea culpa. 

AVERSA
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BENEVENTO — Dopo la 
violenta rivolta avvenuta nella 
Casa Circondariale di Bene-
vento, con la devastazione di un 
intero reparto e ore di tensione, 
arriva la presa di posizione di 
Futuro Nazionale – coordina-
mento regionale della Campa-
nia, che esprime «piena 
solidarietà e profonda vici-
nanza» agli agenti della Polizia 
Penitenziaria intervenuti per se-
dare i disordini. «Quanto acca-
duto — si legge nella nota — 
rappresenta l’ennesimo episo-
dio che mette a rischio l’incolu-
mità degli agenti e conferma le 
condizioni di estrema difficoltà 
nelle quali il personale peniten-
ziario è costretto a operare quo-
tidianamente». Il coordinamento 
ringrazia gli uomini e le donne 
della Polizia Penitenziaria per la 
professionalità, il coraggio e il 

senso del dovere dimostrati nel 
ripristino dell’ordine all’interno 
dell’istituto. La denuncia è 
netta: «Non è più accettabile che 
gli agenti siano lasciati soli ad 
affrontare situazioni tanto peri-
colose, spesso con organici in-
sufficienti, mezzi inadeguati e 
carichi di lavoro insostenibili». 

Da qui la richiesta al Ministero 
della Giustizia e al Governo di 
interventi immediati e concreti: 
rafforzamento degli organici, 
maggiori dotazioni di sicurezza, 
ripristino delle strutture danneg-
giate, misure severe nei con-
fronti dei detenuti responsabili 
delle violenze.  
Futuro Nazionale ribadisce che 
la tutela dei diritti dei detenuti 
«non può mai tradursi nella tol-
leranza verso aggressioni, ri-
volte e distruzioni». «Lo Stato 
deve garantire legalità, ordine e 
piena protezione a chi ogni 
giorno indossa una divisa e pre-
sta servizio nelle carceri ita-
liane». La nota si chiude con un 
messaggio di vicinanza: «Agli 
agenti della Casa Circondariale 
di Benevento e alle loro famiglie 
rinnoviamo la nostra incondi-
zionata solidarietà».

 
BENEVENTO - Un pomerig-
gio di alta tensione nel carcere 
di Benevento si è trasformato 
in una vera e propria rivolta, 
con una trentina di detenuti del 
reparto di media sicurezza che 
hanno devastato un’intera se-
zione detentiva, rendendola 
inutilizzabile.  Secondo quanto 
riferito dall’Uspp, il sindacato 
di polizia penitenziaria guidato 
da Giuseppe Moretti e dal se-
gretario regionale Ciro Auric-
chio, i disordini sono iniziati 
nel pomeriggio e si sono pro-
tratti fino a tarda serata.  
La situazione è stata riportata 
alla normalità solo grazie al-
l’intervento dei negoziatori in-
viati dal provveditorato 
regionale, supportati dal per-
sonale del nucleo di supporto. 
Un lavoro complesso, con-
dotto in un clima di forte agi-
tazione, che ha evitato 
conseguenze più gravi. La se-
zione devastata è stata imme-
diatamente chiusa dalla 
direzione dell’istituto. I dete-
nuti ritenuti responsabili dei 
disordini sono stati spostati in 

altri reparti del carcere, mentre 
una parte più contenuta è stata 
trasferita in altri istituti peni-
tenziari della regione.  Moretti 
e Auricchio hanno espresso 
apprezzamento per l’operato 
degli agenti, sottolineando 
come il personale abbia dimo-
strato “elevato senso del do-
vere e alta preparazione 
professionale”, riuscendo a 
contenere la protesta e a rista-
bilire l’ordine interno. Il sin-

dacato chiede ora che l’ammi-
nistrazione penitenziaria avvii 
provvedimenti disciplinari nei 
confronti dei detenuti facino-
rosi e che venga riconosciuta 
una ricompensa al personale 
intervenuto. «Nonostante il de-
ficit di organico e il piano ferie 
in corso – evidenzia l’Uspp – 
la polizia penitenziaria conti-
nua, con enormi sacrifici, a ga-
rantire ordine e sicurezza 
interna».

Oreste Vassalluzzo

AVELLINO — Un 
uomo di 60 anni, resi-
dente nella provincia 
di Avellino, è stato ar-
restato dalla Polizia di 
Stato per detenzione di 
materiale pedoporno-
grafico. Nel corso di 
una perquisizione do-
miciliare, disposta 
dalla Procura di Na-
poli, gli investigatori 
hanno rinvenuto circa 
5mila file tra immagini 
e video di pornografia 
minorile conservati nei 
dispositivi informatici 
dell’indagato. L’atti-
vità investigativa è 
stata condotta dagli 
agenti del Centro Ope-
rativo per la Sicurezza 
Cibernetica Campania, 
con il coordinamento 
del Centro Nazionale 
per il Contrasto della 
Pedopornografia On-
line. Il decreto di per-
quisizione è stato 
emesso dalla sezione 
“violenza e fasce de-
boli della popola-
zione” della Procura 
di Napoli, diretta dal 
procuratore aggiunto 
Giancarlo Novelli. Du-
rante il controllo, gli 
operatori hanno indivi-
duato migliaia di con-
tenuti di natura 
pedopornografica, ar-
chiviati su diversi sup-
porti digitali. Il 
materiale è stato se-
questrato e l’uomo è 
stato tratto in arresto. 
Le indagini prose-
guono per ricostruire 
la provenienza dei file, 
eventuali canali di 
scambio e possibili col-
legamenti con circuiti 
online dedicati alla dif-
fusione di contenuti il-
legali. Gli investigatori 
stanno analizzando 
l’intero materiale se-
questrato per verificare 
la presenza di ulteriori 
elementi utili all’in-
chiesta.

Pedopornografia 

Manette a 60enne 

Aveva materiale 

nell’abitazione 

 

L’Uspp 

elogia  

il personale:  

«Professionalità 

decisiva  

nonostante  

organici ridotti»

Benevento Tensione per ore nel reparto di media sicurezza. L’area resta chiusa, trasferiti i detenuti responsabili

IL COORDINAMENTO 
REGIONALE 
DELLA 
CAMPANIA

«Gli agenti  
non possono  
essere lasciati 
soli. Rafforzare 
organici,  
dotazioni  
e sicurezza 
Lo Stato  
garantisca  
protezione  
a chi serve  
nelle carceri»

Disordini nel carcere: sezione 
devastata, mediatori risolvono

Benevento Futuro Nazionale chiede interventi immediati del Governo dopo la rivolta nel carcere

AVELLINO

FN: «Solidarietà agli agenti»
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AGROPOLI - È stata presentata uf-
ficialmente, nell’Aula Consiliare 
Alfonso Di Filippo, la XII Stagione 
Teatrale 2026/2027 del Cineteatro 
Eduardo De Filippo, intitolata “La 
bella stagione – Rido Sorrido Ri-
fletto”. Un cartellone di nove ap-
puntamenti, frutto della sinergia tra 
Comune di Agropoli e Teatro Pub-
blico Campano, sotto la direzione 
artistica di Pierluigi Iorio. 1 novem-
bre 2026 – Rosencrantz e Guilden-
stern sono morti. Regia di Alberto 
Rizzi, con Francesco Pannofino, 
Francesco Acquaroli, Paolo Sassa-
nelli. Capolavoro di Stoppard che 
ribalta l’Amleto raccontandolo dai 
suoi comprimari. 21 novembre 2026 
– Un ragazzo di campagna. Di Pep-
pino De Filippo, regia e interpreta-
zione di Pierluigi Iorio, con Justine 
Mattera e la Compagnia del Teatro 
Eduardo De Filippo – Città di Agro-
poli. 4 dicembre 2026 – L’esorci-
smo di Don Tonino. Autore, regista 
e protagonista Carlo Buccirosso. 
Una commedia satirica dai toni 
grotteschi e irresistibili. 24 gennaio 
2027 – Gin Game. Di Donald L. Co-
burn, regia di Gianpiero Francese, 
con Giuseppe Pambieri e Pamela 
Villoresi. Un Pulitzer che indaga so-
litudine e bilanci di vita. 2 febbraio 

2027 – Le ultime lune. Di Furio 
Bordon, regia di Paolo Valerio, con 
Alessandro Haber e Silvia Siravo. 
Una riflessione intima sulla vec-
chiaia e gli affetti. 27 febbraio 2027 
– Tammurriata Nova. Concerto-
spettacolo di Enzo Avitabile con 
Gianluigi Di Fenza ed Emidio Au-
siello. Tradizione, ritmi ancestrali e 
sonorità etniche. 11 marzo 2027 – 
La Sciantosa – Nuova Edizione. 
Con Serena Autieri, regia di Gianni 
Santucci, testi di Vincenzo Incenzo. 
Un viaggio nel café-chantant napo-
letano. 11 aprile 2027 – Le porno-
precarie quelle di OnlyFals. Di 
Maria Bolignano, con Nunzia 
Schiano, Yulyia Mayarchuk. Una 
commedia moderna e irriverente sul 
precariato digitale. 29 aprile 2027 – 

Lettera ad Eduardo. Con Massimi-
liano Gallo, Carmen Scognamiglio e 
la Napolinord Big Band diretta da 
Mimmo Napolitano. Un omaggio 
emozionante alla tradizione dram-
maturgica partenopea. Roberto Mu-
talipassi, sindaco di Agropoli: «Il 
Cineteatro Eduardo De Filippo si 
conferma un presidio culturale fon-
damentale per Agropoli e per tutto il 
Cilento. Una stagione di questo li-
vello è un investimento sulla cre-
scita della comunità». Francesco 
Crispino, delegato alla Cultura: «Un 
risultato possibile grazie alla siner-
gia con il Teatro Pubblico Campano 
e al lavoro della direzione artistica e 
del funzionario Giuseppe Capoz-
zolo». Pierluigi Iorio, direttore arti-
stico: «Un abbonamento a nove 

titoli che abbraccia generi diversi, 
dai classici alla comicità, dal teatro 
canzone agli omaggi ai maestri. Una 
stagione viva, con il coinvolgimento 
degli attori agropolesi». Roberto Ni-
corelli, vicepresidente Teatro Pub-
blico Campano: «Continuiamo a 
valorizzare i territori attraverso la 
qualità dell’offerta teatrale e il so-
stegno alle produzioni di rilievo». 
Orari spettacoli: feriali ore 20:45, 
festivi ore 18:00. Abbonamenti e bi-
glietti: botteghino del Cineteatro 
(via Taverne, Agropoli), tel. 324 
7879696, email info@cineteatroe-
duardo.it, circuito Vivaticket, acqui-
sto possibile con Carta della 
Cultura, Carta del Merito, Carta del 
Docente. Prelazione abbonati 
2025/2026: fino al 30 settembre.

Santino Cinque

Agropoli, Cineteatro “Eduardo De Filippo”:  
9 spettacoli tra dramma, comicità e musica

UN MODELLO 3D PER VALUTARE IL RISCHIO SISMICO 
Padula, la Certosa avrà il suo gemello digitale
PADULA — La Certosa di San Lorenzo compie un passo decisivo verso la tutela strutturale e la conservazione intelligente. 
Nel complesso monumentale patrimonio Unesco è in corso un progetto di rilievo ad altissima precisione che porterà alla rea-
lizzazione di un gemello digitale, un modello tridimensionale continuo e georeferenziato pensato per valutare la vulnerabilità 
sismica e pianificare gli interventi di messa in sicurezza.  Il rilievo riguarda l’intera Certosa e utilizza un sistema integrato di 
strumenti: GNSS per la georeferenziazione,  Celerimensura di precisione,  Laser scanner mobile SLAM,  Laser scanner sta-
tico ad alta definizione,  Fotogrammetria con drone. Ogni ambiente — dai grandi chiostri ai corridoi, dalle sale monumentali 
ai dettagli architettonici — viene acquisito per restituire una rappresentazione digitale completa, con un livello di precisione 
indispensabile per le analisi tecniche successive. Il modello 3D consentirà di effettuare diagnosi strutturali, simulazioni e ve-
rifiche sulla risposta sismica del complesso, diventando la base per la progettazione degli interventi di miglioramento e messa 
in sicurezza. La documentazione digitale non sarà solo uno strumento tecnico: resterà come archivio permanente a supporto 
delle attività di monitoraggio, conservazione e gestione del monumento. Un patrimonio informativo che permetterà di pro-
grammare interventi futuri con maggiore consapevolezza e rapidità. 
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Piaggine Iannuzzi presenta il volume su Aldo Moro. Dialogo in PIazza Cappuccini

 
 
 
PIAGGINE - Dopo il grande in-
teresse registrato lo scorso 5 giu-
gno nella sede amministrativa 
della Banca Monte Pruno a 
Sant’Arsenio, il Gruppo Monte 
Pruno torna a promuovere un’ini-
ziativa culturale di rilievo dedi-
cata alla presentazione del 
volume “Aldo Moro. Le idee, il 
metodo, l’eredità”, scritto dal-
l’On. Tino Iannuzzi e da Alberto 
Losacco, edito da Baldini+Ca-
stoldi.  
L’appuntamento è fissato oggi, 
alle ore 19.00, in Piazza Cappuc-
cini a Piaggine, luogo simbolico 
che riporta l’autore nelle aree in-
terne, territorio d’origine della 
sua famiglia. Un ritorno carico di 
significato, legato ai valori di im-

pegno civile, attenzione al territo-
rio e servizio alle istituzioni che 
hanno segnato il suo lungo per-
corso pubblico. Dopo i saluti del 
Sindaco Renato Pizzolante e del 
Presidente della Banca e della 
Fondazione Monte Pruno, Mi-
chele Albanese, l’On. Iannuzzi 
dialogherà con il giornalista Gep-
pino D’Amico, offrendo una ri-
flessione approfondita su uno dei 
protagonisti più autorevoli della 
storia repubblicana.  Il volume 
restituisce centralità al Moro sta-
tista, giurista e costituente, met-
tendo in luce:  il pensiero 
politico,  il metodo istituzionale,  
la concezione della politica come 
servizio, responsabilità e ricerca 
del dialogo. Una testimonianza di 
grande attualità, che invita a ri-
scoprire il valore del confronto, 
dell’equilibrio e della costruzione 

del bene comune. Particolare ri-
lievo assume la riflessione dedi-
cata al Mezzogiorno, considerato 
da Moro una risorsa strategica 
per il futuro del Paese. Non una 
periferia, ma un territorio da va-
lorizzare attraverso formazione, 
comunità locali e capitale umano. 
Con questa iniziativa, il Gruppo 
Monte Pruno conferma il proprio 
impegno nel portare eventi di alto 
profilo nelle aree interne, nella 
convinzione che anche dai terri-
tori più piccoli possano emergere 
idee, valori e personalità capaci 
di lasciare un segno nel Paese. 
«Investire nella cultura significa 
investire nel futuro delle comu-
nità», ribadisce la linea del 
Gruppo, che continua a promuo-
vere momenti di crescita sociale, 
civile e umana. L’ingresso è li-
bero.

Appuntamento culturale  
con il Gruppo Monte Pruno

Due passeggiate tra natura, storia e tradizione

Calogero Rambaldi

Castel San Lorenzo Al via gli appuntamenti di “Tempo d’Estate”. Eventi gratuiti con prenotazione obbligatoria

Albanese: «Investire 

nella cultura significa 

investire nel futuro 

delle comunità»
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CASTEL SAN LORENZO - Ca-
stel San Lorenzo si prepara a vivere 
due giornate dedicate alla scoperta 
del proprio patrimonio naturale, 
storico e identitario. Nell’ambito 
del progetto “Il Mulino del Prin-
cipe. Il tempo ritrovato”, finanziato 
dal Ministero della Cultura, dal 
PON Cultura e Sviluppo e dal-
l’Unione Europea, prosegue il pro-
gramma “Tempo d’Estate” con due 
appuntamenti pensati per valoriz-
zare il territorio e coinvolgere la co-
munità. Domenica 9 agosto – 
Passeggiata etnobotanica “Radici e 
Racconti”. Ore 17:30 – Partenza dal 
Mulino del Principe. Un itinerario 
immersivo lungo le sponde del 
fiume Calore, guidato dal botanico 
e ricercatore prof. Giovanni Sa-
lerno, che accompagnerà i parteci-
panti alla scoperta delle piante 
spontanee del territorio e dei loro 

usi tradizionali nella cucina e nella 
vita domestica. La passeggiata si 
concluderà con un aperitivo convi-
viale sulle rive del fiume. Merco-
ledì 12 agosto – Passeggiata 
culturale “Alla scoperta di Castel 
San Lorenzo”. Ore 17:00 – Partenza 
da Piazza Giovanni Paolo II In col-
laborazione con l’Associazione 
Raccontare Significa Resistere.  Un 
percorso tra vicoli, memorie e luo-
ghi simbolo del paese, alla scoperta 

di: Santuario dei Santi Cosma e Da-
miano, Statua dell’Amore Univer-
sale, Palazzo Vigna della Corte, 
Chiesa di San Giovanni Battista, 
Castello Carafa con la Torre Sa-
lerno, Dimora Milone, Chiesa di 
Santa Maria del Monte, Belvedere 
Cosmo Capozzolo, affaccio panora-
mico sul territorio. La serata si chiu-
derà alle 21:00 in Piazza Umberto I 
con un aperitivo conviviale. Posti li-
mitati. Prenotazioni via WhatsApp 
al numero 389 0309729 (segreteria 
My Fair). In caso di maltempo, 
eventuali variazioni saranno comu-
nicate sui canali social ufficiali. Gli 
appuntamenti rientrano nel progetto 
“Il Mulino del Principe”, con pro-
gettazione esecutiva e realizzazione 
a cura di My Fair srl, e mirano a: 
valorizzare il patrimonio naturali-
stico, recuperare memorie e tradi-
zioni, promuovere un turismo 
culturale sostenibile, rafforzare il 
legame tra comunità e territorio. 

Santino Cinque
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  Conclusa la prima parte della  22° Edizione a Castellammare di Stabia        
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La posizione di Gianni Infantino come presi-
dente della Fifa è clamorosamente in bilico: 
dopo i durissimi comunicati arrivati da parte 
della Uefa e della Dfb in merito all'ipotesi di 
far entrare fondi private equity all'interno del-
l'azionariato della federazione internazionale, 
ora all'orizzonte per lui si prospettano solo due 
strade. Una è quella più semplice, meno trau-
matica, cioè le dimissioni. L'altra sarebbe 
quella da vera e propria guerra armata, cioè la 
mozione di sfiducia, e si tratterebbe del primo 
presidente della storia Fifa a essere sfiduciato.  
Il Consiglio della Fifa, formato da 37 membri, 
deve indire un Congresso straordinario in caso 
prevenisse richiesta scritta da parte di un 
quinto delle federazioni affiliate. Le federa-
zioni affiliate sono 211, a conti fatti basterebbe 
quindi per la convocazione del Congresso la 
sola Uefa, che conta 55 membri al proprio in-
terno. In seguito, una volta presentata la mo-
zione di sfiducia, questa deve essere approvata 
con la maggioranza semplice dei voti, quindi 
106 voti. Anche qui, i numeri non arridono mi-
nimamente a Infantino: Uefa, Afc e Concacaf 
insieme contano 143 voti, numero ben supe-
riore al minimo necessario. Si parla specifica-
tamente di queste tre confederazioni perché 
sono quelle che hanno espresso tramite comu-
nicato un distacco totale rispetto alla proposta 
di Infantino sull'ingresso di capitali privati 
nella Fifa.  Nel 2027, poi, sono previste le ele-
zioni del presidente della Fifa: prima del caos 

dei giorni scorsi la rielezione di Infantino era 
una questione scontata, per il suo terzo man-
dato. Talmente scontata che non c'era neanche 
un avversario pronto a candidarsi in sua op-
posizione. Alla luce di quanto sta emergendo 
però, non è detto che al momento in cui le sin-
gole federazioni andranno alle urne la situa-
zione sia uguale: Aleksander Ceferin, 
presidente della Uefa e nemico giurato del pre-
sidente Fifa in carica, starebbe valutando di 
candidarsi. Alla stessa maniera dagli ambienti 
sta emergendo la figura di Arsene Wenger, 
che al momento è Capo dello sviluppo globale 
del calcio della Fifa. Wenger è un alleato di 
Infantino, è stato posto nella sua posizione 
dallo stesso presidente e sarebbe quindi un 
segno di continuità con l'attuale linea. L'altro 
grande nome è quello di Victor Montagliani, 
presidente della Concacaf in carica. Gli even-
tuali sfidanti di Infantino, sempre che decida di 
ricandidarsi effettivamente, potranno presen-
tare le proprie candidature fino al 16 novem-
bre 2026, le elezioni invece ci saranno 
nell'aprile 2027. 
Uefa, Afc e Concacaf avrebbero già predispo-
sto alcune strategie da mettere in atto qualora 
Infantino decidesse di ricandidarsi per un 
quarto mandato alle elezioni di aprile 2027. 
Tra le principali, un "boicottaggio" consistente 
nel rifiuto di partecipare alle riunioni del Con-
siglio Fifa e, soprattutto, la possibile creazione 
di tornei internazionali paralleli. 

Gianni Infantino ha chiesto 
l'aiuto di Donald Trump per 
mantenere il suo posto alla 
guida della Fifa in un clima di 
crescente pressione per le sue 
dimissioni. Il dirigente svizzero 
teme per il suo futuro da presi-
dente Fifa in seguito all'ondata 
di critiche ricevuta per la sua 
proposta - già tramontata - di 
creare una nuova società, la 
Fifa Forward Enterprise, aperta 
a investitori privati che avreb-
bero potuto acquistare quote 

dei grandi eventi della Fifa, 
compresa la Coppa del Mondo. 
Questo quanto riportano il 
New York Post e la BBC ci-
tando due fonti informate se-
condo le quali Infantino 
avrebbe in programma oggi 
una conversazione telefonica 
con il segretario di Stato ame-
ricano, Marco Rubio. Fonti 
Fifa, tuttavia, hanno smentito a 
Fox news la telefonata con 
Rubio o "con qualsiasi altro 
membro del governo di Trump 

oggi o un altro giorno". Un'al-
tra fonte spiega che il numero 
uno della Fifa si sente "isolato" 
e "sta cercando alleati di alto 
profilo che lo sostengano pub-
blicamente". Da martedì 
scorso, e dall'annuncio del suo 
piano, i contatti tra Infantino e 
Trump si sarebbero interrotti e 
quest'ultimo non risponderebbe 
più alle chiamate, molto fre-
quenti nell’ultima settimana, 
del dirigente sportivo 

(umba)

I PRESIDENTI DI UEFA, CONCACAF E AFC NON SI FERMANO: POSSIBILE BOICOTTAGGIO DELLE RIUNIONI 
DEL CONSIGLIO FIFA MA NON SOLO. ALL’ORIZZONTE ANCHE UNA COPPA INTERNAZIONALE AUTONOMA

Umberto Adinolfi

CAOS FIFA

Nasce l'alleanza contro Infantino:  
 boicottaggio e tornei paralleli
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DOPO IL RITIRO DEL PIANO "FORWARD ENTERPRISE" IL PRESIDENTE FIFA SENTE PRESSIONE PER LE SUE DIMISSIONI

Infantino chiede aiuto a Donald Trump

La Uefa minaccia azioni legali 
contro il piano, poi abbandonato, 
di Gianni Infantino di cedere a in-
vestitori privati quote delle compe-
tizioni Fifa. La leadership di 
Infantino era già stata pubblica-
mente messa in discussione dalle 
Confederazioni di Europa, Nord e 
Centro America e Caraibi. Oggi, 
scrive Bbc, il Galles è diventato la 
prima nazione a ritirare pubblica-
mente il proprio sostegno alla can-
didatura di Infantino alla 
presidenza, nelle elezioni del pros-
simo marzo. E lo stesso si prepara 
a fare la Federcalcio inglese, ag-
giunge. Secondo quanto riporta il 
Telegraph, la Uefa ha inviato una 
lettera a Infantino, avvertendo di 
"valutare attivamente azioni legali, 
arbitrati e/o reclami normativi sul 
piano proposto dalla Fifa e ad 
esso collegati". La Uefa ha ag-
giunto di volere "misure imme-
diate per identificare, localizzare e 

conservare tutti i documenti e le 
informazioni archiviate elettroni-
camente descritte nel presente av-
viso che sono in vostro possesso, 
custodia o controllo della Fifa". 
"Questi obblighi sorgono indipen-
dentemente da qualsiasi politica 
interna di conservazione dei dati 
che voi o la vostra organizzazione 
manteniate e prevalgono su qual-
siasi politica di routine di distru-
zione o cancellazione dei 
documenti che altrimenti sarebbe 
applicabile", si precisa. 

La richiesta della Uefa di tutti i 
documenti relativi al piano di inve-
stimento includeva "e-mail, mes-
saggi istantanei (WhatsApp, 
Signal, Teams, Slack o qualsiasi 
altra piattaforma), SMS, corri-
spondenza scritta e verbali di riu-
nione", e quelli che coinvolgevano 
"qualsiasi dirigente, dipendente, 
membro del comitato, consulente o 
agente della FIFA, o qualsiasi fe-
derazione membro della FIFA, 
confederazione, emittente, sponsor 
o istituto finanziario". In riferi-
mento alla scadenza del 19 settem-
bre, entro la quale andava presa 
una decisione sul piano, la Uefa 
ha aggiunto di voler conservare i 
documenti "relativi alla struttura 
dei pagamenti per le federazioni 
membri della Fifa, inclusi la pro-
gettazione, la modellazione, la 
base giuridica, l'approvazione e le 
comunicazioni alle federazioni 
membri".                               (umba)

Il presidente della Uefa invoca la conservazione dei documenti

Ceferin contro la privatizzazione 
Pronta l’azione legale
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Castel di Sangro li attende. Il 
Napoli aspetta di riabbracciare 
Kevin De Bruyne e Romelu Lu-
kaku. I gemelli del gol, i due pi-
lastri della nazionale belga ora 
sono pronti a rimettersi in gioco 
dopo l’esperienza Mondiale. 
Per entrambi però c’è un bel 
punto interrogativo che accom-
pagna quello che saranno i ri-
spettivi cammini in maglia 
azzurra. Un segnale forte è arri-
vato da De Bruyne. L’ovazione 
di Piazza del Plebiscito nella 
festa del Centenario ha sciolto 
il numero 11 azzurro, con tanto 
di sorrisi e applausi.  
E poi un gesto importante: sa-
bato ha fatto avanti e indietro da 
Ibiza in poche ore per parteci-
pare alla cerimonia d'apertura 
del Centenario, interrompendo 
le proprie vacanze e, dettaglio 
non da poco, provvedendo per-
sonalmente al viaggio. Un jet 
privato lo ha portato a Capodi-
chino, lo ha aspettato e in not-
tata lo ha riportato alle Baleari. 
Segnali di una vicinanza che 
scaldano il cuore. Eppure c’è il 
mercato che non fa dormire. Il 
Galatasaray è pronta ad avvici-
narsi al belga. I dirigenti turchi 
sarebbero pronti ad offrire a De 
Bruyne un ricchissimo bien-
nale. Il Galatasaray si muove 
per il belga che, però, sembra 
essere ancora centrale all’in-
terno del progetto tecnico del 

Napoli. Discorso diverso per 
Lukaku. Il suo contratto da un-
dici milioni lordi è un macigno 
sul bilancio del club e mal si 
sposa con la volontà di De Lau-
rentiis di dare un taglio netto al 
costo del lavoro. Il Napoli non 
può permettersi un vice Ho-
jlund a questo prezzo e Lukaku 
non ha assolutamente inten-
zione di vivere un anno all’om-
bra di qualcuno. Insomma, il 
destino sembra segnato e do-
vrebbe essere lontano da Na-
poli. Nelle ultime ore si è fatto 
sotto l’Atlanta United. La so-
cietà americana sta lavorando 
sottotraccia con il suo entou-
rage per capire se ci sono i mar-
gini per un trasferimento. E 
Romelu ha deciso di ascoltare 
la proposta. La sensazione è 
che, a livello di ingaggio, il club 
statunitense non avrebbe pro-
blemi ad accontentare le richie-
ste del belga.  
Il problema, semmai, sarà tro-
vare un accordo con il Napoli. 
Il club di De Laurentiis ha biso-
gno di incassare qualcosa in più 
di 10 milioni per il cartellino di 
Big Rom, per evitare una minu-
svalenza. Intanto, una plusva-
lenza arriva da Miguel 
Gutierrez: lo spagnolo passa ai 
tedeschi del Bayer Leverkusen 
per una cifra che si aggira sui 
30 milioni di euro. Ossigeno per 
il Napoli, pronto ad andare al-
l’assalto del francese Badiashile 
per la difesa e del laterale Fava-
suli.

Napoli, una poltrona per due:  
tra De Bruyne e Lukaku ne resterà uno

Serie A  Il centrocampista si è preso la scena nella festa del Centenario ma è nel mirino  
del Galatasaray. Sulla punta c’è l’Atlanta United. Addio Gutierrez: ADL incassa 30 milioni di euro

Sabato Romeo
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SERIE A 

Una vera e propria teleno-
vela senza lieto fine. Il Na-
poli non si libera di Jasper 
Lindstrom.  
Dopo l’arrivo in Germa-
nia e l’attesa per la firma 
dell’accordo con lo 
Schalke 04, nella giornata 
di ieri il clamoroso colpo 
di scena. Affare saltato 
proprio all’ultima curva, 
con non poco malumore 
da entrambe le parti in 
causa. Dopo che i club 
avevano trovato l'intesa 
per un prestito gratuito 

con diritto di riscatto (fis-
sato a a 5 milioni di euro e 
ulteriori bonus), Lin-
dstrom non si trasferirà in 
Germania nonostante 
avesse già sostenuto le vi-
site mediche. Nello scam-
bio dei documenti non c'è 
stata convergenza totale 
nell'accordo e l'affare è 
sfumato. Napoli e Schalke 
04 avevano trovato un ac-
cordo verbale per la ces-
sione del giocatore: 
prestito a titolo gratuito 
con diritto di riscatto fis-

sato a 5 milioni e ulteriori 
bonus. Poi però delle mo-
difiche richieste dal Na-
poli. Lo Schalke si è 
risentito della situazione e 
non si è più trovato un 
punto d'incontro per chiu-
dere l'operazione. I docu-
menti, firmati dal Napoli, 
non sono stati controfir-
mati dai tedeschi che 
hanno deciso di far saltare 
l’accordo. Nelle prossime 
ore il danese ritornerà in 
Italia ma resta in uscita. 

(sab.ro)

 Rispedito in azzurro Lindstrom

Il viaggio in Germania 
poi il dietrofront Schalke 04 
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Si entra nel vivo. Dopo tanti 
addii, il mercato della Juve 
Stabia inizia a far rumore.  
E balla sulle punte, con la cac-
cia a Giuseppe Sibilli che 
entra nel momento clou.  
Il ds Stefanelli è tornato alla 
carica per l’attaccante, sfrut-
tando soprattutto il mancato 
accordo tra il calciatore e il 
Bari per il rinnovo del con-
tratto. 
Dalla punta sarebbe arrivato 
anche il gradimento totale nei 
confronti della piazza di Ca-
stellammare.  
Un profilo di assoluto spes-
sore che farebbe fare un note-
vole salto di qualità 
all’attacco delle Vespe, so-
prattutto per la sua duttilità e 
adattabilità al tridente di mi-
ster Pietro De Giorgio. Non si 
molla nemmeno la pista 
Okoro, con il Venezia che 
s’interroga sulla posizione 
della punta e apre ad un addio 
in prestito.  
Fari anche in porta. Alessan-
dro Confente, padrone dei pali 
gialloblu, ora strizza l’occhio 
al Pisa e spinge per l’addio. Il 
giocatore, ormai da diversi 
giorni, avrebbe manifestato la 
propria disponibilità ad accet-
tare la destinazione neraz-
zurra, pur senza intenzione di 
creare tensioni con il club che 
ne detiene il cartellino.  

La Juve Stabia chiede una 
cifra intorno al milione di 
euro per poter far partire il 
suo pipelet. Si pensa già al so-
stituto: nei giorni scorsi ha ef-
fettuato un primo e deciso 
sondaggio per Paolo Vismara, 
giovane e talentuoso portiere 
di proprietà dell’Atalanta.  
Se l’addio di Confente do-
vesse concretizzarsi, potrebbe 
essere proprio il profilo ne-
razzurro a raccoglierne l’ere-
dità tra i pali.  
In difesa invece, tutto fatto 
per l’arrivo dal Mantova per 
Tommaso Maggioni: l’esterno 
raccoglierà l’eredità di Caris-
soni legandosi per più anni 
alle vespe.  
Da definire invece il futuro di 
Andrea Giorgini. Il Torino ha 
fatto un passo indietro ma il 
Modena continua a corteg-
giare lo stopper.  
Sul centrale pende infatti una 
clausola rescissoria da 1,2 mi-
lioni di euro, esercitabile 
entro e non oltre il 15 ago-
sto.Muscoli per il centro-
campo.  
A metà campo la Juve Stabia 
ha praticamente trovato un ac-
cordo di massima con il Sas-
suolo per il giovane e 
dinamico centrocampista Ju-
stin Kumi, pronto a portare 
freschezza e forza fisica alla 
mediana.  
Pierobon resta un obiettivo 
del Sudtirol mentre su Mosti 
c’è mezza serie B.

Il mercato della Juve Stabia 
prende forma: Sibilli è il sogno

Serie B Il club gialloblu continua a corteggiare la punta del Bari. Confente  
vuole il Pisa, Stefanelli prenota Vismara. Ecco Maggioni, per la mediana c’è Kumi

Sabato Romeo
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Un nome a sorpresa per 
la trequarti. Mario Aiello 
sorprende e si avvicina 
ad un colpo di grande 
prospettiva per il suo 
Avellino.  
Nelle ultime ore, il ds dei 
lupi ha lanciato l’assalto 
ad Adin Licina. Il classe 
2007, calciatore tedesco 
con origini montenegrine, 
è un trequartista e ala si-
nistra di piede mancino. 
Un jolly offensivo al 
quale Nesta strizza l’oc-
chio per la possibilità di 
poterlo schierare su tutto 

il fronte offensivo. Cre-
sciuto nel settore giova-
nile del Bayern Monaco, 
si è trasferito alla Juven-
tus nel febbraio del 2026 
per rinforzare la squadra 
Next Gen, con un per-
corso di mercato per certi 
versi accostato a quello 
di Kenan Yıldız. L’Avel-
lino ha ufficialmente ri-
chiesto il prestito annuale 
alla Juventus che imma-
gina di poter aprire al-
l’affare, anche alla luce 
dell’esperienza più che 
positivo con Daffara, ce-

duto al Parma per cinque 
milioni di euro dopo l’ot-
tima annata in Irpinia. 
Nuovo colpo di prospet-
tiva: dopo Filippo Scotti e 
Mattia Della Rocca che 
sono stati ceduti in pre-
stito, l’Avellino sta chiu-
dendo un’altra 
operazione in ottica fu-
tura. I lupi tessereranno il 
terzino sinistro Matteo 
Motta lo scorso anno al 
Lumezzane ex Inter. 
Classe 2005, l’esterno 
verrà girato in Lega Pro. 

(sab.ro)

Gran lavoro per il diesse irpino

Avellino, tutto sulla linea verde 
Aiello punta il talento Licina

SERIE B

https://lineamezzogiorno.it/category/sport/


 

https://santoroinnovationhub.com/


 
 
È un bilancio più che positivo 
quello che Antonio Floro 
Flores può tracciare al ter-
mine del ritiro precampio-
nato.  
Al di là delle zero sconfitte in 
sei amichevoli disputate (cin-
que vittorie e un pareggio) 
che sono una nota lieta, per-
ché vincere aiuta a vincere, il 
trainer napoletano si ritrova 
tra le mani una squadra che è 
già ad un buon livello fisico e 
anche tattico e che ha saputo 
crescere gradualmente nei 
venticinque giorni di raduno. 
Nell’ultimo test di due giorni 
fa col Frosinone il Benevento 
ha brillato, facendo vedere 
dei meccanismi già ben oliati 
– ancora un po’ da perfezio-

nare sì – e una buona condi-
zione atletica. Dopo le espe-
rienze nelle giovanili e in 
categorie inferiori, per Floro 
è stato il primo vero ritiro 
precampionato; soprattutto 
per la preparazione atletica, si 
è pienamente affidato ai pre-
paratori Genco e Toto. L’im-
postazione del lavoro, 
rispetto ad un anno fa con 
Auteri, è stata completamente 
diversa.  
L’ex allenatore scelse un la-
voro prettamente a secco 
(senza pallone), molto vec-
chio stampo, che ha dato ri-
sultati visto che il Benevento 
ha avuto benzina nelle gambe 
fino alla fine del campionato 
(stesso anche l’anno prima). 
Con Floro la squadra ha usato 
anche il pallone nel lavoro fi-

sico: finora i frutti si sono 
visti, ma poi il campionato 
darà le reali risposte. 
La conferma del blocco della 
promozione ha permesso di 
vedere in campo gli stessi 
concetti che hanno fatto la 
fortuna dei giallorossi l’anno 
scorso: pressione alta, riag-

gressione per riconquistare la 
palla, fraseggi nello stretto 
con massimo due tocchi e oc-
cupazione degli spazi. Capi-
tolo singoli: ci sono già un 
po’ di giocatori in palla, 
come Salvemini, che si è ri-
presentato tirato a lucido, 
Scognamillo, Lamesta e Mi-

gnani. Qualcun altro è ancora 
in fase di rodaggio, come 
Maita, Siatounis, Saio e 
Tumminello.  
Positivo anche l’inserimento 
dei nuovi: Sernicola è già pa-
drone della fascia destra, Be-
ruatto deve essere più 
coraggioso, Siatounis ha di-
mostrato di saper giocare 
anche nei due di centrocampo 
e Dalle Mura cresce giorno 
dopo giorno. Logan è ancora 
acerbo, gli va dato tempo per 
capire la lingua e il nostro 
calcio. Floro si è concesso 
anche qualche esperimento, 
come quello di schierare 
Talia e Mehic sulla trequarti: 
soprattutto l’ex Potenza po-
trebbe diventare una valida 
alternativa a Tumminello e 
Verdi.
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SERIE B

IL TECNICO FLORO FLORES SI GODE LA CRESCITA FISICA E TATTICA DELLA SUA 
SQUADRA, AL TERMINE DEL RITIRO PRECAMPIONATO CON 5 VITTORIE ED UN PARI

Benevento, primo bilancio positivo 
I giallorossi sono già in clima campionato

LA STREGA

Oreste Tretola
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E’ iniziato ieri il ritiro in terra cala-
brese per la Salernitana. A Villag-
gio Palumbo, sulla Sila, dove la 
Bersagliera svolgerà la seconda 
fase del romitaggio estivo, primo 
allenamento agli ordini di Serse 
Cosmi.  
Il tecnico granata ha insistito parti-
colarmente sulla tecnica indivi-
duale, invitando i suoi a non 
perdere concentrazione e attenzione 
sugli esercizi alle prese con il pal-
lone. Concetto ribadito anche dal 
vice Scurto, che ha fatto lavorare i 
suoi anche sul possesso a tre tocchi 
e sulla riaggressione. Spazio poi 
alle partitelle a tema, con un mini 
triangolare prima del triplice fi-
schio.  
In particolare Cosmi ha messo a 
dura prova Gyabuaa, calciatore 

giunto a Salerno con grandi pro-
spettive e poi naufragato nell’ano-
nimato nella seconda parte della sua 
prima esperienza in granata. Tutto 
lascia pensare che il calciatore sia 
stato mentalizzato a dovere dal tec-
nico e dunque è molto probabile 
che il suo ruolo nella nuova squa-
dra possa essere di primo piano e 
non semplicemente come gregario 
tappabuchi. 
Nel pomeriggio nuova seduta, e 
primo allenamento in granata per 4 
elementi: dopo le visite mediche di 
rito a Salerno infatti Heinz, Zoia, 
Mastrovito e Del Pin (difensore in 
prova), si aggregheranno al gruppo. 
Il Pescara lo vuole trattenere e ha 
pronto un contratto triennale per to-
glierlo dal mercato e renderlo il 
protagonista nella rincorsa al ri-

torno in B. La Salernitana si morde 
le mani, aspetta e spera di poterlo 
riportare alla corte di Serse Cosmi. 
Andrea Ferraris è un sogno per i 
granata. E il mercato resta impreve-
dibile. Lo spiega anche il patron del 
Pescara Daniele Sebastiani: “Sapete 
come funziona il mercato e come 
sono i calciatori – le parole del nu-
mero uno a “Rete 8” -. Io li terrei 
tutti quelli attualmente in rosa ma 
serve avere gente motivata. Mi au-
guro non ci lasci nessuno però serve 
gente che metta in campo un impe-
gno importante. Fino al termine del 
mercato tutto può succedere”. 
La Salernitana continua però a la-
vorare anche su altri soluzioni. Col 
Benevento si flirta per Jacopo Man-
coni. Dopo l’arrivo di Verdi e con 
Cherubini sull’uscio, il club giallo-

rosso apre all’addio del trequartista. 
Sullo sfondo anche l’opzione Mat-
teo Della Morte, fuori dal progetto 
tecnico del Vicenza dopo l’espe-
rienza al Benevento. 
La Salernitana ha comunicato di 
aver raggiunto l’accordo con il Cal-
cio Lecco 1912 per la cessione del 
difensore classe 1999 Matteo 
Arena. 
Ma il mercato della Saleritana resta 
in continua evoluzione. Rumors 
sussurrano di trattative pratica-
mente chiuse per l’attaccante 
D’Ursi del Sorrento ed anche per un 
clamoroso ritorno in granata, quello 
del difensore Norbert Gyomber.  
Infine in uscita, il Perugia sembra 
aver quasi definito con il club di 
Danilo Iervolino gli acquisti di Qui-
rini e Carriero.

Ritiro in Sila, Cosmi fa sudare i suoi 
Alla firma D’Ursi e l’ex Gyomber

Serie C  Prima giornata di lavoro ieri per la truppa granata nella seconda parte  
della preparazione precampionato: riflettori puntati su Gyabuaa 

Umberto Adinolfi
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Mentre proseguono i lavori di adeguamento 
dello stadio “Giovanni Vitiello” di Scafati, 
anche il “Raffaele Guariglia” di Agropoli sta 
ultimando gli ultimi interventi necessari per 
accogliere la Scafatese nelle prime gare ca-
salinghe del campionato di Serie C. 
L’impianto cilentano è ormai alle battute fi-
nali dei lavori di ammodernamento, con gli 
ultimi ritocchi che consentiranno il definitivo 
trasferimento della formazione gialloblù. Una 
volta completati gli interventi, il “Guariglia” 
diventerà ufficialmente la casa della squadra 
del patron Felice Romano, in attesa della 
conclusione delle opere sullo stadio “Vi-
tiello”. L’esordio casalingo della Scafatese è 
fissato per la seconda giornata di campio-
nato, quando ad Agropoli arriverà il Picerno. 
Sarà il primo appuntamento di Serie C ospi-

tato dall’impianto agropolese, pronto a vi-
vere settimane di grande calcio professioni-
stico. Per la città di Agropoli si tratta di 
un’occasione prestigiosa. Il “Guariglia”, una 
volta completati gli ultimi lavori, aprirà le 
proprie porte alla Serie C, diventando il 
punto di riferimento della Scafatese fino al ri-
torno della squadra nel rinnovato stadio di 
Scafati. 

LA SCAFATESE TRASLOCA DAL “VITIELLO” 
I CANARINI GIOCHERANNO AD AGROPOLI

Una buona notizia per tutti i tifosi 
della Salernitana. Il campionato 
2026/2027 della Salernitana su LI-
RATV, con le gare trasmesse in esclu-
siva in diretta e differita. L’emittente 
si conferma Media Local Partner della 
Lega Pro avendo acquisito il pacchetto 
“Dirette e Differite/Sintesi” della Sa-
lernitana, come annunciato dalla stessa 
Lega, attraverso il comunicato uffi-
ciale pubblicato sul sito.  
LIRATV, attraverso gli investimenti 
della famiglia Budetti, rinnova così il 
suo impegno nei confronti dei tifosi 
granata e dei telespettatori, garantendo 
in esclusiva la visione di tutte le gare 
del campionato 2026/2027 della Saler-
nitana in differita e la trasmissione di 

sei partite esterne in diretta in chiaro 
(così come prevede il pacchetto di di-
ritti della Lega Pro).  
Per effetto di tale assegnazione, dun-
que, l’emittente potrà trasmettere le 
partite in esclusiva sul suo canale, il 
18 del digitale terrestre, in tutta la re-
gione Campania. Un nuovo ed impor-
tante sforzo aziendale per permettere 
agli appassionati di calcio ed ai tifosi 
della Salernitana di seguire le gesta 
dei granata attraverso la nostra emit-
tente e vivere così tutte le emozioni 
del prossimo campionato. Oltre alle 
partite in diretta e differita, il pac-
chetto acquisito consente anche di tra-
smettere un’ampia sintesi dell’evento 
sportivo.

DIRITTI TV DEI GRANATA A LIRATV 
SEI DIRETTE PER LE GARE IN TRASFERTA
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Il gruppo Longobardi, marchio 
leader nel settore della trasfor-
mazione del pomodoro e della logis-
tica, rilancia il proprio sostegno a 
favore dello Scafati Basket.  
Le industrie della famiglia Longob-
ardi saranno anche per la prossima 
stagione “co-title sponsor” del club. 
L’abbinamento porterà la squadra 
gialloblu ad assumere nel campi-
onato di serie A la denominazione 
ufficiale di “Longobardi Scafati 
Basket”. Una scelta che rafforza la 

territorialità e l’identità, ma con una 
vocazione a proiezione inter-
nazionale, di una holding che è stata 
da sempre pilastro per il club.  
Nata nel 1927 come società per l’e-
sportazione di prodotti ortofrutticoli 
freschi, evoluta in industrie di 
trasformazione del pomodoro e della 
logistica nel 1963 nel corso dei vari 
ricambi generazionali, il gruppo 
Longobardi ha confermato sempre 
una forte presenza sui mercati 
nazionali e soprattutto su quelli es-

teri. Alla scelta identitaria di man-
tenere sempre la sede del brand a 
Scafati, la holding ha indirizzato il 
proprio sviluppo su tre direttrici: se-
lezione accurata delle materie prime, 
utilizzo di tecnologie all’avan-
guardia e controllo costante delle 
produzioni da parte di personale tec-
nico qualificato.  
Le industrie del gruppo, in tutti i 
suoi comparti, dal laboratorio al-
l’impiantistica fino alla logistica, 
contano centinaia di dipendenti nel 

periodo di massima produzione sta-
gionale. Nel corso degli anni, la 
holding, mantenendo sempre mas-
sima attenzione alle esigenze dei 
mercati, ha sviluppato anche nuove 
linee di produzione con particolare 
riguardo al settore dei sughi pronti, 
delle polpe aromatizzate e dei 
prodotti innovativi a base di po-
modoro, che hanno garantito ulteri-
ori fasce di mercato in ambito 
internazionale. 

(umba) 

Programmi e grandi investimenti 
Ecco la “Longobardi Scafati Basket”

Pallacanestro Il gruppo industriale Longobardi rilancia il proprio sostegno per la squadra 
gialloblu: sarà “co-title sponsor” del club nell’avventura del torneo di A1
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ALTRI SPORT

Dopo la conferma sulla panchina delle volpi di 
coach Paolo Cacace, e l'annuncio della perma-
nenza di quattro atlete della scorsa stagione, il ro-
ster della Salerno Guiscards prende forma. Si parte 
dal tecnico al suo sesto anno alla guida delle foxes, 
l'ultimo dei quali chiuso con un brillante quarto 
posto in classifica in serie B2 e con il sogno dei pla-
yoff accarezzato a lungo. Il sodalizio del presidente 
Pino D'Andrea ha in seguito comunicato il prosie-
guo del cammino in biancazzurro Nives Palmese, 
Marianna Vujko, Cristina Chiappa e Chiara Mi-
glino, quattro colonne del team campano. Spazio 
poi ai primi colpi in entrata: ad aprire il mercato è 
stato l'arrivo della schiacciatrice Giada Biscardi, 
reduce dalla promozione in B1 con la maglia del-
l'Arnopolis. la giocatrice calabrese rappresenta 
davvero una garanzia in Serie B2, come dimostrato 
anche con la maglia dell'Oplonti, con cui ha vinto 
il campionato e giocato poi in Serie B1. Ora l'ar-
rivo a Salerno con grande voglia di fare bene ed 
essere protagonista: «Vince chi ha più testa, fame 
e unione nei momenti importanti – ha dichiarato 

Giada Biscardi – il segreto per vincere i campio-
nati è non accontentarsi mai e saper gestire i mo-
menti di difficoltà». Il secondo innesto porta la 
firma di Denis Ndriollari, giocatrice esperta, classe 
1996, la nuova regista delle foxes, che torna in 
Campania dopo le esperienze con la Volare Bene-
vento, è reduce da due promozioni consecutive in 
Serie B1, conquistate prima con l'Altamura e poi 
con la Carpe Diem, compagine toscana. Un ac-
quisto che alza decisamente la qualità dell'orga-

nico a disposizione di coach Paolo Cacace e che fa 
sognare i tifosi granata, alla vigilia del terzo cam-
pionato consecutivo in Serie B2: «Non è stato dif-
ficile accettare la proposta di Salerno – ha 
dichiarato la palleggiatrice - Conoscevo già la so-
cietà dato che eravamo nello stesso girone due anni 
fa e anche solo da avversaria ho percepito il clima 
trasmesso da un ambiente serio e allo stesso tempo 
familiare. Con gli obiettivi ambiziosi che ci sono è 
stato davvero semplice fare questa scelta e sono 
davvero contenta di iniziare questa nuova avven-
tura». La Guiscards ha servito poi il tris con Sofia 
Giudice, libero classe 2000 in arrivo dal Monopoli.  
«Da avversaria la società mi aveva già fatto un'ot-
tima impressione. La squadra l'anno scorso ha di-
sputato un ottimo campionato, chiudendo al quarto 
posto, e si vedeva che dietro c'era una società or-
ganizzata e con le idee ben chiare. Fin dai primi 
contatti ho percepito tanta serietà e la voglia di co-
struire qualcosa di importante. Inoltre, mi è sem-
brato un ambiente sereno, dove si può lavorare 
bene e con tranquillità: è una cosa a cui do molto 

valore e che ha sicuramente influito sulla mia 
scelta". Il poker è invece arrivato con l'annuncio 
di Eliana Rendina, schiacciatrice classe 2000 che 
porta con sé non solo qualità tecniche e persona-
lità, ma anche una preziosa esperienza fatta di vit-
torie e promozioni conquistate sul campo, l'ultima 
delle quali in A3 nella scorsa stagione, ennesimo 
innesto di assoluto valore per una squadra che 
vuole continuare a crescere e alzare ulteriormente 
l'asticella. "Non vedo l'ora di iniziare a lavorare 
per costruire assieme qualcosa di bellissimo. Il mio 
obiettivo sarà essere un supporto per la squadra in 
ogni situazione e ai tifosi prometto grinta e una vo-
glia incrollabile di andare su ogni pallone".  Ac-
quisti di assoluto valore, con un passato da 
protagonisti in serie B2 e con diverse esperienze in 
campionati di categoria superiore, uniti alle con-
ferme di un roster che nella scorsa stagione ha 
chiuso a un passo dai playoff. Ora le ambizioni 
della Salerno Guiscards crescono di pari passo con 
la costruzione dell'organico per il torneo di serie 
B2 2026-2027. Le volpi hanno fame di successi... 

IL SODALIZIO DEL PRESIDENTE PINO D’ANDREA È ALL’OPERA PER COSTRUIRE LA NUOVA SQUADRA

La Salerno Guiscards pronta all’assalto del campionato di B2
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elebre mosaico 
romano in opus 
v e r m i c u l a t u m 
realizzato dall'arti-
sta greco Dioscuri-
de di Samo tra la 

fine del II e l'inizio del 
I secolo a.C.. L'opera è 

stata rinvenuta a Pompei all'in-
terno della cosiddetta Villa di 
Cicerone. Il mosaico non rappre-
senta un evento reale, ma una 
scena comica tratta dalla Com-
media Nuova, una forma di 
teatro greco antico attribuibile ad 
autori come Menandro. Tutti i 
personaggi raffigurati indossano 
evidenti maschere teatrali tipiche 
della commedia, utili al pubblico 
dell'epoca per riconoscere imme-
diatamente il ruolo del personag-
gio. La scena mostra tre donne e 
un giovane servitore attorno a un 
tavolino tripode. Due donne (una 
giovane e una di mezza età) si 
sono rivolte a una vecchia fattuc-
chiera seduta per consultarla, 
probabilmente per ottenere un 
filtro d'amore o un responso sul 
futuro. La finezza dei dettagli è 
dovuta all'uso dell'opus vermicu-
latum, una tecnica che impiega 
tessere minuscole per imitare 
l'andamento della pittura, crean-
do sfumature ed effetti di luce 
realistici. L'opera è uno dei raris-
simi mosaici firmati giunti fino a 
noi; l'autore ha apposto la sua 
firma in lingua greca nella parte 
superiore del quadro. 

{ arte }

Consultazione 
della fattucchiera

CC

dove
MANN- Museo Archeologico

Nazionale di Napoli

Piazza Museo 18/19
Napoli
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Oggi!

La pellicola racconta la vera e 
straordinaria storia di Archibald 
Belaney, un cittadino britannico 
che scelse di abbandonare la 
propria vita d'origine per trasferir-
si in Canada, dove visse per 
decenni fingendo di essere un 
nativo americano e diventando un 
pioniere dell'ecologismo.
Negli anni '30, all'interno delle 
foreste incontaminate del Canada, 
Archie vive isolato lavorando 
come cacciatore e guida turistica. 
Tutti lo conoscono come Grey 
Owl, un nativo di origine Apache 
o Ojibwa. La sua quotidianità 
cambia radicalmente dopo 
l'incontro con Anahareo, una 
giovane cameriera di origini 
Mohawk che decide di seguirlo 
nei boschi. Grazie all'influenza 
della donna, Archie matura una 
profonda sensibilità ecologista, 
abbandonando la caccia per dedi-
carsi alla protezione dei castori e 
dell'ecosistema canadese. Diventa 
così uno scrittore di successo e un 
celebre conferenziere internazio-
nale. Tuttavia, la verità sulla sua 
reale identità inglese verrà a galla 
soltanto dopo la sua morte, scon-
volgendo l'opinione pubblica

Nella Venezia che attrae tutte le fisionomie del 
mondo si ritrovano un vecchio telecronista di 
calcio che sta perdendo l’uso della parola, un 
professore di liceo con ambizioni troppo grandi 
e un giovane dai molti talenti a caccia di anzia-
ne signore facoltose. Hanno una vendetta da 
compiere, una famiglia da salvare e tante delu-
sioni da riscattare. Sono pronti a cambiare sé 
stessi per amore o per soldi. Si lanciano nelle 
avventure piú inattese, fanno scelte comiche e 
dolorose. Ma questo romanzo sa come seguirli. 
Con tenerezza, comicità, intelligenza, intensa 
compartecipazione, Tiziano Scarpa racconta 
come sfruttare le possibilità che si hanno, in 
diverse età della vita, per salvare sé stessi e gli 
altri, o per condannarsi da soli.

World Owl Day, si celebra ogni anno il 4 agosto per onorare e proteggere questi 
affascinanti rapaci notturni. Istituita originariamente nel 2005, la ricorrenza punta a 
sfatare le antiche superstizioni negative storicamente legate a questo animale, 
promuovendone l'importanza ecologica fondamentale come predatore e sentinella 
della biodiversità. Obiettivo è sensibilizzare  e informare il pubblico sulle minacce 
reali che mettono a rischio la sopravvivenza dei gufi, come la perdita di habitat 
naturali, i cambiamenti climatici e l'impatto stradale. L’invito è sostenere il 
monitoraggio di specie in forte declino o strettamente legate ad ambienti specifici, 
come il barbagianni, la civetta nana e la civetta capogrosso.

IL LIBRO

il santo del giorno

san
Giovanni Maria Vianney

Il cipiglio del gufo
Tiziano Scarpa

GIORNATA MONDIALE  del  gufo

m
u

sica

“Ritorno a casa”
AFTERHOURS
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citazione

Sotto i tassi 
neri loro ospiti 
i gufi in fila si 
dispongono, 
come se 
fossero esotici 
idoli...

 

il film

Charles Baudelaire

Grey Owl 
Richard Attenborough

Universalmente noto come il Curato d'Ars, è il santo 
patrono di tutti i parroci e i sacerdoti del mondo. La 
Chiesa cattolica celebra la sua memoria liturgica il 4 
agosto, giorno della sua nascita al cielo.Questo sacer-
dote francese è celebre per aver trasformato il picco-
lo e sperduto villaggio di Ars in un centro spirituale 
di risonanza mondiale, spendendo fino a 16-17 ore al 
giorno nel confessionale per accogliere e riconciliare 
i fedeli. Nel 1818 venne inviato ad Ars, un borgo di 
appena trecento abitanti segnato dal disinteresse 
religioso. Invece di rimproverare la comunità, Vian-
ney scelse la via della preghiera assidua davanti al 
tabernacolo, del digiuno e della totale penitenza.Il 
suo stile di vita attirò rapidamente l'attenzione della 
Francia: negli ultimi anni della sua vita, oltre 
100.000 pellegrini all'anno raggiungevano Ars esclu-
sivamente per confessarsi da lui o ascoltare le sue 
catechesi quotidiane. Nel 1929 fu dichiarato patrono 
dei parroci, e nel 2009 Benedetto XVI lo ha esteso 
come patrono di tutti i sacerdoti.

(I gufi, Les Fleurs du Mal)

Traccia inserita nell'album 
"Quello che non c'è" del 2002, è 
un pezzo profondamente autobio-
grafico, intimo e malinconico. Il 
significato centrale ruota attorno 
alla perdita dell'innocenza, all'ine-
vitabilità del cambiamento e al 
dolore del confronto tra il passato 
d'infanzia e la cruda realtà dell'età 
adulta. Nel testo, la figura del 
gufo viene usata per descrivere lo 
sguardo indiscreto e giudicante 
delle persone esterne di fronte a 
una sofferenza intima:"E la gente 
intorno a me come un gufo vuole 
guardare / ma di strano cosa c'è / 
questa casa ha visto amore oggi 
vede un uomo che muore."
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